
Dal 2015 sono già passati quattro anni. Un 
tempo breve per la città, ma molto inten-
so per noi che, come Amministrazione co-
munale, abbiamo pianificato, recuperato 
risorse economiche e realizzato progetti 
tenendo ben presente gli impegni presi 
con la cittadinanza e gli obiettivi da rag-
giungere per migliorare la città.
Ci siamo presentati nel 2015 con un pro-
gramma elettorale ambizioso che met-
tesse al centro i bisogni del cittadino e 
le problematiche annose della città come 
ad esempio: la risoluzione di alcune aree 
dismesse ubicate in zone residenziali; la 
ricerca di soluzioni per evitare gli allaga-
menti dei sottopassi alleggerendo la rete 
fognaria; interventi di viabilità su arterie 
importanti con la realizzazione di rotato-
rie che agevolassero il traffico locale; la re-
alizzazione di reti di collegamento di piste 
ciclabili; ma anche molta attenzione per le 
scuole, i ragazzi e la cultura. Uno dei prin-
cipali obiettivi che ci siamo sempre dati è 
stato quello di porre particolare attenzio-
ne alle istanze delle frazioni a partire dai 
servizi in loco, ma anche rendendo sem-
pre più agevole il collegamento ciclabile e 
viabilistico con il centro cittadino.
Difficile riassumere il tanto lavoro fatto 
fino ad oggi in poche righe, ma ci ab-
biamo provato proponendovi, all’inter-
no del Foglio, un inserto di approfon-
dimento che riassuma passo per passo 
quanto la nostra Amministrazione abbia 
realizzato in questi cinque anni. Si tratta 
di un documento di sintesi che presenta 
le opere e i progetti realizzati con il pre-
zioso contributo degli uffici comunali, 
che ringraziamo per la professionalità, 
collaborazione e sostegno nell’affrontare 
le difficoltà amministrative che, qualche 
volta, abbiamo incontrato, superandole in 
favore della cittadinanza.
Il lavoro di un’Amministrazione comu-
nale, però, non si ferma mai, occorre 
costanza e continuità nel mandato per 
pianificare le azioni future. Con questa 
vision abbiamo, quindi, gettato le basi 
per i prossimi anni avviando uno studio, 
tramite un concorso tra progettisti, per 
riqualificare il centro cittadino, interventi 
che potrebbero interessare le azioni delle 
prossime Amministrazioni… insomma, 
uno sguardo che guarda al futuro di Pa-
rabiago.

Ravel lo

ED. SP.
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La cartina intende riassumere visivamente quan-
to fatto dall’Amministrazione comunale in questi 
anni di mandato. La densità di icone presenti nella 
mappa rispecchia il grande impegno e lavoro nel 
progettare, avviare opere e cantieri. 
A grandi linee si evidenziano categorie di inter-
venti che riguardano manutenzione di strade e 
marciapiedi; manutenzione di edifici comunali; 
realizzazione di nuove opere pubbliche come ro-
tatorie, piste ciclabili, fognature e aule scolasti-

che; manutenzione verde e riqualificazione parchi 
pubblici; manutenzione straordinaria illuminazio-
ne pubblica con sostituzione lampade led per un 
maggior efficientamento energetico; interventi per 
aumentare la sicurezza stradale, ma anche il con-
trollo del territorio (installazione videosorveglian-
za e varchi).
La cartina intende evidenziare la mole di lavoro 
fatto per la città con l’obiettivo di occuparsi di ogni 
parte del territorio senza dimenticare alcuno. Anzi 

mantenere costantemente una visione d’insieme e 
un’omogeneità nell’ascolto dei bisogni di tutti. 
A tutto ciò si aggiunge quanto non è direttamente 
tangibile, come le numerose iniziative culturali e 
sportive, l’assistenza sociale, l’ampliamento e mi-
glioramento dei servizi pubblici, le campagne di 
sensibilizzazione, l’implementazione del Control-
lo del Vicinato, il grande sostegno all’istruzione e 
alla tutela dell’ambiente. All’interno gli interventi 
nel dettaglio.

INTERVENTI REALIZZATI
DURANTE IL MANDATO 2015/2020



Linee programmatiche approvate in Consiglio Comunale
con delibera n. 52 del 23 luglio 2015 (D.U.P.) e relativo

raggiungimento degli obiettivi ( ✓ = fatto / ❍ = non fatto)

OBIETTIVI MANDATO 
2015-2020
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POLITICHE SOCIALI
✓ Sportello assistenza in sostituzione a quello 
della ASST.
✓ Sostegno alle persone più bisognose facendo 
rete con mondo religioso e privato.
✓ Introduzione di sistemi di coordinamento tra 
le associazioni di assistenza sociale.
✓ Progetto Armonicamente: educare gli adulti 
alla gestione del sostegno economico.
✓ Apertura e consolidamento della mensa soli-
dale.
✓ Misure a favore della donazione degli organi.
✓ Sostegno affitti attraverso il contributo regio-
nale.
✓ Proseguimento del progetto Mondo bambino: 
tempo famiglia.
✓ Attivazione politiche per famiglie numerose: 
riduzione tariffe mensa (fatto); orari coordinati 
per corsi sportivi assegnando ai ragazzi corsi ne-
gli stessi orari (non fatto).
✓ Bonus bebè per donne lavoratrici residenti ita-
liani da 5 anni (risorse Inps).
✓ Proseguimento servizi a domanda individuale.
✓ Progetto Vo.La.Re. per la formazione di disoc-
cupati.
✓ Proseguimento dei progetti rivolti a persone 
con disabilità: Un parco per tutti - Un mondo di 
colori senza limiti - Un pallone per uno, un goal 
per tutti
✓ Realizzazione progetto Senza Barriere per ren-
dere più accessibile e vivibile la città.
✓ Potenziamento servizio di assistenza domici-
liare rivolto alle persone anziane
✓ Accordo con Auser per nuovo servizio di tra-
sporto anziani
✓ Avvio protocollo intesa con ASST e collabora-
zione con il D.A.V.O. per realizzare orti per an-
ziani.

SPORT E CULTURA
✓ Promozione della pratica sportiva presso i 
parchi riqualificati con attrezzature ginniche.
✓ Tariffa uso palestre agevolata per associazio-
ni sportive locali.
❍ Promozione della settimana dello Sport sen-
za frontiere
✓ Implementazione Notte bianca dello Sport.
✓ Promozione dello Sport nelle scuole.
✓ Promozione Dote Sport di Regione Lombar-
dia.
✓ Creazione di un calendario condiviso con le 
realtà associative e parrocchiali per un miglior 
coordinamento degli eventi e delle manifesta-
zioni della comunità.
✓ Implementazione del progetto Donne in 
Canto
✓ Proseguimento progetto Musica d’Autore - 
Teatranti in Città
✓ Proseguimento evento Book City.

IMPRENDITORIALITA’ E COMMERCIO
✓ Politica di ascolto degli imprenditori per fa-
cilitare lo svolgimento delle loro attività.
✓ Azioni di co-marketing tra le eccellenze im-
prenditoriali per la promozione del territorio.
✓ Facilitare le procedure (sportello Suap) per 
garantire tempi certi alle richieste di amplia-
menti capannoni. 
✓ Impulso alla creazione degli incubatori ur-
bani.
✓ Avvio corsi professionali attraverso Villa 
Corvini per formare figure professionali da in-
serire in aziende del territorio.
✓ Potenziamento del Distretto Urbano del 
Commercio
✓ Aliquote IMU differenziate per una politica 
tariffaria attenta alle attività commerciali
✓ Coinvolgimento dei commercianti per ren-
dere maggiormente pedonalizzabile il centro 
cittadino.

SICUREZZA
✓ Organizzazione del personale di Polizia Loca-
le volto a una più ampia copertura oraria con in-
serimento terzo turno continuativo (organizzato 
anche a livello sovracomunale).
✓ Sistemazione e potenziamento sistema teleca-
mere di accesso alla città.
✓ Sostegno e potenziamento del coordinamento 
del servizio volontario Controllo del Vicinato.
✓ Campagna di sensibilizzazione per scongiu-
rare le truffe agli anziani, prevenzione ludopa-
tie, droghe, alcol e altro.
✓ Collaborazione tra Amministrazione e pro-
prietari aree dismesse per evitare insediamento 
di soggetti privi di dimora.
✓ Riqualificazione complesso dismesso ex Sola-
go.
✓ Presidio e controllo di via Appiani
❍ Riqualificazione area dismessa ex-Artea
✓ Potenziamento servizio vigilanza privata nei 
luoghi sensibili
✓ Istituzione parcheggi rosa per la maggior si-
curezza delle donne
✓ Corsi gratuiti di difesa personale rivolti alle 
donne
✓ Sportello anti-violenza con adesione alla rete 
Ticino Olona
✓ Installazione impianti antintrusione presso i 
cimiteri della città.

TERRITORIO E AMBIENTE
✓ Revisione Pgt con adeguamento alla norma-
tiva dello strumento urbanistico.
✓ Bando di idee per lo sviluppo di progetti ur-
banistici per le aree dismesse.
❍ Valutare la possibilità di acquisizione 
immobile Monastero e chiesa della Battaglia 
attraverso Pgt.
✓ Riqualificazione proprietà Consorzio Villo-
resi.
✓ Convenzione con il Distretto Agricolo Valle 
Olona per la manutenzione delle aree agricole 
comunali.
✓ Prosecuzione delle attività legate agli agri-
coltori e al marchio De.Co.
✓ Campagne di contrasto all’abbandono dei 
rifiuti.
✓ Politiche di educazione ambientale nelle 
scuole.
✓ Potenziamento attività dell’Ecomuseo del 
Paesaggio.
✓ Importanti interventi di piantumazioni nei 
parchi cittadini.

GIOVANI
✓ Sostegno a iniziative private per introdurre 
nuove discipline sportive volte anche a riquali-
ficare gli ambiti agricoli e i parchi.
✓ Individuare spazi pubblici per realizzare 
murales.
✓ Sostegno alla realizzazione di una sala poli-
funzionale in via Don Bianchi.
✓ Proseguimento dell’esperienza informagio-
vani con bacheca con offerte di lavoro presso 
Villa Corvini.
✓ Sostegno ai Corpi Bandistici cittadini.
✓ Prevedere apertura serale della biblioteca 
fino alle 22.00 con la collaborazione degli stu-
denti (si è riusciti solo ad estendere l’orario fino 
al tardo pomeriggio).
✓ Reintroduzione di una proposta cinemato-
grafica seria.
✓ Convenzione con Città Metropolitana per 
utilizzo strutture sportive presso gli istituti su-
periori.
✓ Realizzazione di una Community (blog onli-
ne) in collaborazione con i giovani.

OPERE PUBBLICHE
✓ Sostituzione tetto in eternit dell’Ufficio Tec-
nico
✓ Messa a norma degli edifici scolastici
✓ Completamento piste ciclabili lungo Villore-
si e fiume Olona
✓ Progetto per servire il territorio comunale 
della fibra ottica
✓ Realizzazione rotatoria in via Fermi
✓ Realizzazione rotatoria tra via Po e viale 
Lombardia.
✓ Manutenzione straordinaria strade e marcia-
piedi
✓ Riqualificazione parchi pubblici
✓ Progetto ‘più luce più sicurezza’ - riqualifica-
zione pubblica con luce a led
✓ Recupero e riqualificazione patrimonio edili-
zio residenziale pubblico per ridurre il fabbiso-
gno e il disagio abitativo
✓ Risoluzione delle problematiche di allega-
mento presso i sottopassi cittadini
✓ Riqualificazione del campo sportivo Libero 
Ferrario

SCUOLA E ISTRUZIONE
✓ Proseguimento servizio assistenza scolastica 
bambini in difficoltà.
✓ Sostegno progettualità programmi educativi 
integrativi (conferenze, incontri collaborazione 
per Erasmus)
✓ Orti didattici
✓ Sostegno alle scuole paritarie per garantire 
una maggiore libertà di scelta alle famiglie.
✓ Proseguimento rinnovamento strutture in-
formatiche in dotazione alle scuole.
✓ Valorizzazione realtà museale di via IV No-
vembre.
✓ Centro estivo permanente presso: campo 
sportivo di via Carso, primaria via Brescia e 
Palazzetto dello Sport.
✓ Avvio servizio di Pedibus
✓ Maggior investimenti per il Piano Diritto 
Studio.

La Politica Finanziaria dell’Amministrazione comunale in questi 5 anni di mandato è stata un impegno 
costante a non aumentare la tassazione locale, salvo imposizioni e tagli dello Stato Centrale. Inoltre, ha 
applicato una tariffaria attenta alle esigenze delle attività commerciali (aliquote IMU differenziate). 
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Interventi eseguiti in opere pubbliche nell’anno 2015
Importo totale investito € 3.401.683,00START 2015

APERTURA MENSA
SOLIDALE
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Interventi eseguiti in opere pubbliche nell’anno 2016
Importo totale investito € 3.925.525,00

2016
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Interventi eseguiti in opere pubbliche nell’anno 2017
Importo totale investito € 7.146.737,00

2017
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2019

2018

Interventi eseguiti in opere pubbliche nell’anno 2018
Importo totale investito € 4.306.673,00



2016
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Interventi eseguiti in opere pubbliche nell’anno 2019
Importo totale investito € 10.286.000,00
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€ 924.000,00 interventi già stanziati nel 2020
2015-2020 TOTALE  INVESTIMENTI: € 29.990.618

ROMA SBLOCCA IL PROGETTO PER REALIZZARE IL QUADRUPLICAMENTO DELLA LINEA FERROVIARIA RHO-PARABIAGO
Il 29 novembre 2019 il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ha dato il via libera 
al progetto definitivo integrato per la realizzazione del quadruplicamento della li-
nea ferroviaria Rho-Parabiago e del raccordo a Y tra Castellanza e Busto Arsizio. In 
sintesi, è stato sbloccato l’iter del progetto dopo il rinvio del maggio scorso. L’Am-
ministrazione di Parabiago si è sempre dichiarata a favore di questo importante pro-
getto che mira al potenziamento e al miglioramento del servizio ferroviario rivolto 
ai pendolari. Negli ultimi anni, infatti, l’utilizzo del treno come mezzo per recarsi 
sul posto di lavoro, è aumentato in modo esponenziale nell’hinteland, soprattutto 
dopo le politiche del Sindaco di Milano che ha chiuso sempre di più la città alla cir-

colazione dei veicoli. Il progetto prevede la realizzazione, fino a Parabiago, di due 
binari esterni destinati ai treni veloci come i ‘diretti’ e gli Eurocity, in questo modo si 
alleggerirebbe il traffico ferroviario sui due binari interni che sarebbero destinati al 
servizio suburbano che, a quel punto, verrebbe potenziato.
Il potenziamento ferroviario porterà anche, importanti interventi a vantaggio del 
territorio parabiaghese tra i quali si annoverano: il nuovo sottopasso in via Olona, 
direzione Nerviano e in via Resegone, direzione Canegrate con la realizzazione di 
una nuova rotatoria all’incrocio con via Legnano; il completamento del parcheg-
gio Pisoni presso la stazione, oltre al completamento di collegamenti ciclabili.



w
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POLITICHE SOCIALI
✓ Giornata colletta alimentare presso le scuole 
cittadine.
✓ Progetto incontro pubblico ‘Rete no Slot’.
✓ Maratona di nuoto solidale.
✓ Creazione agenzia della locazione.
✓ Festa della Consulta e di Natale con le associa-
zioni di volontariato.
✓ Incontri sul fenomeno Hikikomori, conferenza 
e presentazione di un libro.
✓ Azioni mirate alla prevenzione oncologica per 
donne attraverso mostre e conferenze (le riso-
nanze e l’unità mobile LILT).
✓ Ammodernamento camere della casa di ripo-
so Albergo del Nonno
✓ Implementazione proposte educative per gli 
ospiti dell’Albergo del Nonno e Centro Diurno 
(Shiatsu - Pet therapy - Nonni e Nipoti - Onote-
rapia - Teatroterapia)
✓ Reintroduzione Comitato Parenti presso l’Al-
bergo del Nonno
✓ Scambio di best practice nella cura dell’anzia-
no con Fondazione Don Gnocchi e Geriatri Russi
✓ Sostegno ai neo-papà con il progetto ‘VaiTra-
Papà’
✓ Valorizzazione dei minori in difficoltà con il 
progetto doposcuola e ‘colora Parabiago’

SPORT E CULTURA
✓ Realizzazione campo sintetico e sistemazione 
impianti di irrigazione presso il Campo sportivo 
Libero Ferrario.
✓ Realizzazione campo secondario in erba sinteti-
ca e sistemazione impianti di irrigazione presso il 
campo sportivo Venegoni-Marazzini.
✓ Promozione attività sportive all’aperto con ‘E…
state in Forma’.
✓ Promozione della corsa ‘3 passi col Galletto’ rea-
lizzata con la Parrocchia Sant’Ambrogio.
✓ Creazione della proposta di cabaret gratuito ‘Pa-
rabiago Summer Time’.
✓ Corsi per utilizzo defibrillatori al personale ad-
detto.
✓ Modifica regolamento accesso alle palestre.
✓ Organizzazione evento Paracycling 2019.
✓ Giornata della Musica con coinvolgimento corpi 
bandistici locali
✓ Eventi comunali inseriti nelle Feste Padronali
✓ Realizzazione Museo della scuola presso l’Isti-
tuto Manzoni
✓ Realizzazione del Museo del Ciclismo (in corso).

IMPRENDITORIALITA’ E COMMERCIO
✓ Acquisizione nuova sede Farmacia comunale 
(con risparmio sull’affitto).
✓ Conferimento Cittadinanza Onoraria ad im-
prenditori e stilisti stranieri che investono sul 
territorio parabiaghese.
✓ Partecipazione al bando regionale per offrire 
possibilità di aprire attività in franchising.
✓ Bando Sto@ di Regione Lombardia per favo-
rire il reperimento di contributi finalizzati al ri-
lancio innovativo delle attività commerciali at-
traverso il recupero di spazi sfitti.
✓ Coinvolgimento del Distretto Urbano del 
Commercio nell’evento di agosto Summer Time

SICUREZZA
✓ Nuovo impianto semaforico che rileva allaga-
mento sottopasso v.le Marconi.
✓ Attivazione servizio ‘Nonni Vigile’.
✓ Istituzione nuovo servizio di pulizia delle 
piazze con utilizzo di voucher lavorativi.
✓ Revisione regolamento Polizia Locale
✓ Miglioramento Piano Urbano del traffico.
✓ Convenzione con il Comune di Nerviano per 
aumentare controlli coordinati serali.
✓ Controllo del Vicinato: sottoscrizione proto-
collo di intesa con la Prefettura di Milano.
✓ Partecipazione a bandi ministeriali e regionali 
per implementazione telecamere e targasystem 
sui varchi di accesso della città.
✓ Campagna di prevenzione sulla sicurezza 
stradale: incontri con la Polizia Locale rivolti alle 
scuole e mostra dimostrativa in piazza Maggio-
lini.
✓ Realizzazione nuovi attraversamenti pedona-
li con ‘salva - pedone’ e segnalazioni di accesso 
alla zona 30 di piazza Maggiolini.
✓ Convegni, mostre, manifestazioni contro 
la violenza di genere (La mossa giusta - Ferite 
a morte - I nodi dell’amore - Eroi Quotidiani - 
Giornata Internazionale dell’Uomo - presenta-
zione Garante Regionale a tutela delle Vittime di 
Reato).

TERRITORIO E AMBIENTE
✓ Realizzazione del progetto ‘La Parabiago che 
sale’ in collaborazione con la Triennale di Milano 
- concorso di idee tra professionisti per la riqua-
lificazione del centro cittadino.
✓ Realizzazione parchi gioco inclusivi
✓ Realizzazione aree fitness presso parchi gioco 
comunali.
✓ Realizzazione aree cani in più zone della città.
✓ Realizzazione parco giochi all’interno dell’Al-
bergo del Nonno.
✓ Installazione contenitori posacenere in luoghi 
necessari.
✓ Convenzione con Amga Linea Ambiente per 
coinvolgimento Agenti Polizia Locale per con-
trolli durante la raccolta rifiuti.

GIOVANI
✓ Parabiago il tuo palcoscenico’ - spazio a gio-
vani talenti durante la Notte Rosa
✓ Corso gratuito di difesa contro il bullismo ri-
volto alle scuole
✓ Progetto ARCO rivolto al Maggiolini (espe-
rienza formativa con imprese locali)
✓ Progetto SFIDA rivolto a giovani disoccupati
✓ Servizio civile presso il Comune di Parabiago
✓ Organizzazione della festa in piazza gratuita 
‘Parabiago Music-On Capodanno 2020’ con Zar-
ro Night e Dj Matrix

OPERE PUBBLICHE
✓ Installazione valvole termostatiche nelle 
scuole
✓ Progetto sovracomunale per la mobilità soste-
nibile (piste ciclabili) di collegamento tra tre co-
muni (Parabiago ottiene 850.113,€ su 1,3 milioni 
di euro di finanziamento totale)
✓ Verifiche strutturali dei soffitti nelle scuole 
(ottenuto finanziamento ministeriale di 24.000 
euro)
✓ Sistemazione parcheggio disabili e installa-
zione servoscala presso la stazione ferroviaria
✓ Sistemazione loculi cimitero.
✓ Sistemazione problematiche di allagamenti 
(nuovi pozzetti scolo in via Croce - via Casorez-
zo - via Cavalieri)
✓ Realizzazione velostazione.
✓ Sistemazione docce e sostituzione porte bagni 
presso palestre scuola di via Olona.
✓ Rifacimento pista atletica Campo Sportivo 
Venegoni-Marazzini.
✓ Rimozione e sostituzione tetto in eternit pres-
so la scuola di via Brescia.
✓ Sistemazione pavimentazione PVC presso la 
casa di riposo e la scuola media a San Lorenzo.
✓ Acquisto nuovo mezzo per l’ufficio tecnico.
✓ Nuovo impianto di raffreddamento e nuova 
caldaia presso la Biblioteca
✓ Realizzazione nuove aule presso le scuole 
dell’infanzia di via Gramsci e di via Gajo.
✓ Sistemazione delle fontane cittadine
✓ Sostituzione serramenti nelle scuole per mag-
gior efficientamento e risparmio energetico
✓ Realizzazione di sei passaggi pedonali ‘salva-
pedone’ in attraversamenti pericolosi.
✓ Sistemazione spogliatoi e manutenzione stra-
ordinaria per il rifacimento della recinzione 
campo sportivo Libero Ferrario e riqualificazio-
ne aree nord (in corso d’opera)
✓ Rifacimento del manto stradale per circa 30 
chilometri di strade coinvolte.
✓ Completamento opere di urbanizzazione in 
via Mantegna/Keplero.
✓ Realizzazione pista ciclabile viale Lombar-
dia/Amendola/Minghetti (in corso d’opera)
✓ Costruzione nuova struttura polifunzionale 
campo sportivo Venegoni/Marazzini (in corso 
d’opera)
✓ Rifacimento spogliatoi palestra scuola media 
Rancilio.
✓ Realizzazione rotatoria viale della Repubbli-
ca/via Arluno e tratto ciclabile (in corso d’ope-
ra)
✓ Sostituzione tetto in eternit della sede INPS.

SCUOLA E ISTRUZIONE
✓ Contributo extra (risorse reperite dal taglio 
delle spese di rappresentanza del Sindaco) per 
partecipare allo spettacolo teatro Trebbo di Mila-
no per le classi 1^ e 5^ scuole primarie nel 2016. 
Visita al Museo del Risparmio di Torino per le 
classi medie nel 2017. Visita al Museo Explora di 
Roma per le primarie nel 2018. Visita al museo 
Interattivo del Cinema di Milano per le classi 
medie nel 2019.
✓ Collaborazione con gli Istituti Comprensivi 
per attività legate a feste istituzionali nazionali.
✓ Realizzazione prato sintetico presso scuola 
dell’infanzia di via Gramsci.
✓ Corso inglese madrelingua per tutte le scuole 
pubbliche (Piano Diritto Studio 2019/2020).

In questi 5 anni di mandato l’Amministrazione si è impegnata nell’approvazione del bilancio di previsione 
entro il 31 dicembre dell’anno precedente in un’ottica di rispetto delle tempistiche di realizzazione degli 
interventi programmati nell’anno successivo.



resoconto incidenti avvenuti 
negli ultimi dieci anniSICUREZZA STRADALE
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Secondo i dati della Polizia Locale, negli ultimi dieci anni (1 gennaio 2009 - 21 
ottobre 2019) sul territorio di Parabiago sono stati rilevati 1658 scontri, che hanno 
provocato 3 decessi e lesioni a 1115 persone, di cui 8 con prognosi riservata. Il nu-
mero delle persone coinvolte e fortunatamente illese è 2834. La media degli scontri 
per anno, tenendo conto della rilevazione fatta al 21 ottobre 2019, è di circa 165. Gli 
scontri stradali a Parabiago avvengo nella maggior parte dei casi in giornate con 
cielo sereno e manto stradale asciutto. La causa va, dunque, cercata nel comporta-
mento degli utenti della strada. La maggior parte dei feriti, anche gravi, si concre-
tizza in caso di scontro frontale/laterale e tamponamento. Gli scontri sono dovuti 
soprattutto, in ordine di frequenza, a velocità eccessiva, cambio di direzione non 
segnalata e mancata precedenza, mentre gli orari nei quali si verificano con mag-
gior frequenza sono dalle 8 alle 12 del mattino (con picco alle 8) e dalle 14 alle 18 di 
sera (con picco tra le 17 e le 18) e i giorni della settimana maggiormente coinvolti, 
sono il giovedì e il sabato. I dati della Polizia Locale vanno oltre e segnalano che le 
zone nelle quali sono avvenuti un numero elevato di scontri nell’arco del decennio, 
sono: Via Butti, Viale Lombardia, Viale Sempione, Via S.Maria, Via S.Antonio, 
Via Resegone, Via S.Ambrogio, Viale della Repubblica, Via Unione.
• Per quanto riguarda Via Butti, nel decennio la media annua degli scontri è di 

14,4 calata a 6 nel 2017, 9 nel 2018, 9 nel 2019;
• In Via Santa Maria, la media di scontri annua del decennio è di 11, passata a 9 

scontri nel 2017, con un calo notevole negli anni successivi: 1 nel 2018, 1 al 21 
ottobre 2019. Realizzato passaggio Salvapedone che rende evidente l’attraver-
samento sul Villoresi; già in essere la zona 30 e la rotatoria all’incrocio con via 
Unione;

• Diminuita anche la media di 9 scontri all’anno in Via S.Antonio, rischiosa in 
particolare per i pedoni (17 investiti nel decennio), con 4 scontri in cui 1 pe-
done investito nel 2017, 7 scontri nel 2018 e 3 al 21 ottobre 2019 con 1 pedone 
investito; qui è stata realizzata la zona 30 con evidente segnalatore di velocità 
in entrata nel centro;

• Diminuita, anche se di poco, l’incidentalità in Via Resegone, dove a fronte di 
una media di 9 scontri annui ne sono avvenuti 4 nel 2017, 7 nel 2018 e 6 al 21 
ottobre 2019;

• In Via della Repubblica, dove la media anno del decennio è di 7,5 scontri, nel 
triennio 2017-2019 il calo è importante: 4 in totale con 1 pedone investito; già 

progettata e programmata la realiz-
zazione di una rotatoria nel 2020.

• In Via Unione si è passati da 6,7 di 
media annua, a 4 scontri nel 2017, 3 
nel 2018, 2 nel 2019. Installati por-
tali con telecamere di controllo;

• Via Unione all’incrocio con Via 
Marconi, ha registrato nel decennio 
34 scontri per lo più frontali/latera-
li, per una media di 3,4, passata a 2 
nel 2017, 1 nel 2018, 0 nel 2019. Re-
alizzata pista ciclabile con miglio-
ramento della viabilità;

• In aumento o stabili invece Viale Lombardia, dove il dato medio del decennio è 
di 23 scontri all’anno, con un lieve calo nel 2017 (22 scontri di cui 11 agli incroci, 
3 in presenza di rotatoria per velocità eccessiva o mancata precedenza) e più 
marcato nel 2018 (14 di cui 12 agli incroci, 2 in presenza di rotatoria per velocità 
eccessiva e mancata precedenza), per tornare a salire vertiginosamente nel 2019 
(25 sinistri di cui 14 agli incroci, per mancata precedenza e velocità sostenuta, 4 
in presenza di rotatoria). Neanche le due rotatorie realizzate all’incrocio con 
via Po e con via Fermi e le telecamere ai varchi all’ingresso di viale Lombar-
dia, sembra riescano a impedire ai conducenti di moderare la velocità, tenere 
la distanza di sicurezza, dare la precedenza a chi viene da destra;

• Per quanto riguarda Viale Sempione, nel decennio la media annua è di 13,5 
scontri l’anno, saliti a 14 nel 2017, 15 nel 2018, 15 nel 2019, con 2 pedoni investi-
ti nel triennio. Il Photored, tanto contestato, sembra invece essere un ottimo 
deterrente ai comportamenti potenzialmente pericolosi: durante il suo fun-
zionamento nel triennio 2017-2019 nell’incrocio servito non ci sono stati sinistri 
stradali. Va detto che a fronte di una percorrenza annuale di circa 6 milioni di 
mezzi in transito, la frequenza dei sinistri stradali è bassa.

Molti i controlli serali effettuati in questi anni dagli Agenti di Polizia Locale, 
azioni che hanno contribuito a un’efficiente prevenzione ed educazione stradale, 
inoltre l’attivazione del terzo turno ha permesso un’estensione degli orari di per-
manenza degli Agenti sulle strade cittadine.

il punto di vista dei gruppi consiliariPER PARTITO PRESO
Volge al termine la prima esperienza del Movimento 5 Stelle 
nel Consiglio e ci sentiamo di tirare un po’ le somme.
Se la partenza non è stata delle migliori, con una maggioranza 
sorda e poco incline a ragionare sulla bontà delle proposte per 
la città di Parabiago, il cammino si conclude invece con delle 
note positive di collaborazioni o quantomeno di apertura al 

dialogo. Ci siamo dimostrati all’altezza del compito di controllori della tra-
sparenza che i cittadini ci hanno assegnato, creando all’interno del Consiglio 
uno spirito critico, un terremoto positivo - spesso con toni forti o colorati - 
che ha permesso alla giunta di riflettere e fare autocritica su diversi aspetti 
dell’amministrazione che si sono rivelati fallimentari.
La battaglia che maggiormente ha segnato il nostro cammino per la legalità 
è stata quella contro il Photored, che ha visto centinaia di Parabiaghesi rivol-
gersi al Movimento 5 Stelle in quanto unico interlocutore disposto a scende-
re in piazza per ottenere giustizia.
Per quanto il Sindaco abbia con orgoglio sempre affermato di non aver agito 
in mala fede, le parole del giudice chiariscono in modo impeccabile che il 
Photored originario riportava delle problematiche da eliminare.
Nella terza ed ultima fase dell’amministrazione, aperto il dialogo e essendo-
ci un terreno fertile per lavorare insieme - la maggioranza ha infatti votato 
Vitali come Vice-Presidente della commissione lavori pubblici e urbanistica 
- la giunta si è comunque mostrata priva di progettualità e di visione a lun-
go termine, operando una passiva normale amministrazione della città pur 
potendo permettersi ben altro con 7 milioni di euro in avanzo sul bilancio.
Il nostro giudizio finale su questi anni di amministrazione Cucchi è un giu-
dizio senza infamia e senza lode, la giunta si è mostrata poco attenta ai bi-
sogni dei parabiaghesi, occupata dai litigi interni si è limitata a contenere i 
danni di politiche fallimentari, passive e datate.
Infine, noi vogliamo ringraziare tutti i cittadini di Parabiago che ci hanno 
accompagnato in questo percorso, con il vostro sostegno siamo migliorati 
e maturati per un futuro governo della città, vediamo la nostra Parabiago 
pronta a spiccare il volo e diventare esempio di buona politica di tutto l’Al-
tomilanese. 

Sarah Giampietro

Un saluto al dr.Franco Borghi
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RIGENERAZIONE URBANA CHE DIA VALORE

Il cuore pulsante della Nostra Città, o meglio, quello
che tale dovrebbe essere ha necessità di un serio re-
styling. Non tanto di una “remise en forme” di mera
facciata, bensì di essere ripensato, valorizzato e ri-

progettato per permettere a tutti i parabiaghesi di viverlo appieno, ai nostri com-
mercianti di avere una degna vetrina, a tutti noi di ritrovare il piacere di una
passeggiata in centro. Molte cittadine, anche piuttosto vicine, hanno avviato ormai
da tempo progetti che mirano alla valorizzazione e allo sviluppo dei centri storici
anche attraverso la pedonalizzazione, con annessa realizzazione delle infrastrutture
di supporto. La sfida della rigenerazione urbana è accrescere la qualità dell’am-
biente naturale e fisico, chiave determinante della qualità della vita e fattore deci-
sivo nell’attrarre attività economiche e imprenditoriali. Auspichiamo una
riqualificazione profonda, dove lo spazio pubblico sia la componente essenziale in
grado di offrire vantaggi per il benessere dei cittadini e di rendere il centro, più sa-
lubre, attrattivo e vitale; tutti obiettivi che saranno raggiungibili solo attraverso
un’attenta progettazione e gestione del verde, della percorribilità pedonale, cicla-
bile e automobilistica e degli spazi comuni. Il processo di riqualificazione affida
all’amministrazione locale un ruolo fondamentale, ci auguriamo per Parabiago che
l’amministrazione Cucchi sia all’altezza delle grandi aspettative dei parabiaghesi
che da decenni invocano un cambiamento del centro città. 
Il Centro sinistra ha sempre ritenuto indispensabile riqualificare e valorizzare il
centro storico, partendo dalle sue caratteristiche storico‐culturali, ma in particolare
dalle persone che lo vivono. Quelle sono il vero motore e la vera anima della Città.

Gruppi Consiliari PD e Noi Democratici Impegnati

RIPENSARE IL CENTRO STORICO

La riqualificazione edilizia ed architettonica del centro storico
rappresenta un obiettivo strategico prioritario, strettamente
correlato tanto all'obiettivo della riduzione del consumo di
suolo non urbanizzato, quanto a quello della vivacizzazione
economica del nucleo urbano" è uno dei temi principali so-

stenuti da Forza Italia nel Documento di indirizzo, approvato in Consiglio
Comunale relativo alla variante al Piano Governo del Territorio.
In concomitanza con la revisione del PGT, l'amministrazione ha ritenuto
opportuno avvalersi della collaborazione della Triennale di Milano, attra-
verso l'Urban Center, per raccogliere idee e proposte volte alla riqualifica-
zione del centro. L'Urban Center è un organismo che svolge attività di
comunicazione, partecipazione e ricerca sugli aspetti innovatori della città
e dei suoi processi di trasformazione, che ha il fine di rafforzare il legame
con il territorio e con la cittadinanza e che potrà fornire degli spunti di ri-
flessione importanti in merito alla rigenerazione urbana del centro. Questo
progetto si pone come obiettivo non solo la miglioria degli edifici pubblici
cittadini ad indirizzo culturale, ma anche di mettere in risalto la bellezza
urbanistica della città di Parabiago in tutte le sue declinazioni.
Pur avvalendosi dell’opera di supporto di una struttura esterna di alto pro-
filo tecnico come l’Urban Center per lo studio di riqualificazione del centro
città, l’amministrazione cittadina e in particolare il partito di Forza Italia,
sostenitore del progetto, si impegnano ad apportare le modifiche previste
dalla revisione del PGT nei tempi prestabiliti; cercando così di restare nel-
l’ottica "della semplificazione delle regole", una volontà da sempre espressa
da questa amministrazione, come riportato nel Documento di indirizzo.

Gruppo di Forza Italia

SANT’AMBROGIO DELLA VITTORIA

La rigenerazione del centro di Parabiago, non si può affrontare nel
poco spazio che ci è concesso da queste colonne, allora prendo un
angolo della nostra città per immaginare qualcosa di nuovo e bello.
E’ giusto immaginare una riqualificazione di una zona pensando
ad una ricaduta economica che non sia solo speculazione edilizia?

Possiamo pensare in maniera non convenzionale e immaginare qualcosa di nuovo
e magari a costo zero? La Lombardia ha censito più di un milione di pezzi d’arte
mobili e circa 25.000 immobili. Uno di questi 25.000 beni immobili è la Chiesa ed
ex monastero di Sant'Ambrogio della Vittoria, un’area di circa 7.000 mq. con im-
mobili pubblici di pregio, lasciati al degrado dagli attuali occupanti (Azienda Ospe-
daliera, ARPA…) tutte entità che fanno capo a Regione Lombardia. Possiamo allora
immaginare una cooperazione culturale con la Regione, affinché il suo patrimonio
artistico e immobiliare venga valorizzato attraverso fondi Europei, nazionali e re-
gionali nella sua area in fase di abbandono?
Quando AttivaMente, parla di marketing territoriale, si riferisce proprio a questo,
far sì che Parabiago sia il motore affinché Regione Lombardia, un imprenditore
della moda o non (vedi Fondazione Prada, Fondazione Lavazza, Fondazione Illy,
Fondazioni Bancarie….), insieme ad un Archistar o con il Politecnico di Milano,
prendano in mano questa area e la facciano diventare, non un polo museale ma un
impresa culturale che generi una nuova ricchezza per tutti Parabiaghesi e non. Fon-
dazioni che possano collaborare tra loro, creando un humus culturale che non può
fare altro che fare crescere la nostra città.
Una ragione in più per venire a vivere a Parabiago e attirare una nuova popola-
zione di giovani che facciano famiglia a Parabiago significa anche una rivalutazione
del nostro patrimonio immobiliare, del patrimonio immobiliare di tutti i Parabia-
ghesi. Creare bellezza per una ricchezza diffusa ad impatto ambientale zero.

Vittorio Ateri

LA NOSTRA GENTE ‘DICA LA SUA’

Mettere al centro del dibattito cittadino la riqualifica-
zione urbana del centro storico della città, ci trova alli-
neati su tutti i fronti, sia nelle modalità scelte
dall’Amministrazione comunale nel voler coinvolgere i

professionisti attraverso la Triennale di Milano e un concorso di idee
che verranno votate dalla comunità, sia per la proposta di rassegna
cinematografica che ha come primo obiettivo quello di far partecipare
la cittadinanza al confronto delle scelte urbane future. La rassegna ci-
nematografica, infatti, avrà il compito di mostrare, raccontare, ma
anche stimolare riflessioni in tema urbano imparando anche da do-
cumentari e film di settore, un progetto realizzato in collaborazione
con la Fondazione Cineteca Italiana. La Lega ha sempre creduto nelle
idee raccolte tra la gente e questo metodo per ripensare il centro sto-
rico di Parabiago ci sembra un percorso vincente, oltre che qualifi-
cante dal punto di vista culturale e professionale. La riqualificazione
urbana, secondo noi, dovrà tenere conto della storicità della nostra
città, delle sue peculiarità artigiane e commerciali, ma allo stesso
tempo dovrà rinnovarsi in viabilità e rilancio della vivibilità cittadina.
Siamo certi che questo percorso darà la spinta giusta al dibattito e alla
condivisione di idee e soluzioni.

Stefania Zerbini

PEDONALIZZARE PIAZZA MAGGIOLINI

Riqualificare il centro storico della nostra Città è il progetto
che accompagnerà l'amministrazione comunale in questo
2019 e qui vogliamo illustrare velocemente quali sono le idee
dei parabiaghesi che abbiamo raccolto negli anni di attività,

idee volte ad evitare che Parabiago diventi sempre più una città-dormitorio.
La pedonalizzazione dei centri storici ed urbani è un processo irreversibile
che va incontro al bisogno dei cittadini di riappropriarsi delle piazze come
luogo dell'incontro e di rinascita commerciale. Quindi proponiamo la chiu-
sura al traffico di Piazza Maggiolini, una piazza che torna ad essere il cuore
pulsante della città e diventa ufficialmente spazio pubblico di relazione in
cui le persone passeggiano liberamente, si incontrano, sostano e giocano.
La piazza arricchita dalla presenza della Chiesa, rivalorizzata con un ade-
guato sistema di illuminazione e di panchine, partecipa attivamente alla
bellezza urbana e contribuisce naturalmente ad accentuare il valore della
nostra identità. Inoltre è indispensabile migliorare il collegamento alla sta-
zione ferroviaria e dalle periferie al centro, sperimentando dei piccoli bus
elettrici e individuare delle zone adatte alla gestione di un bike sharing cit-
tadino con un parcheggio bici custodito in stazione. Desideriamo che le
azioni di riqualificazione producano integrazione tra disegno urbano, verde,
illuminazione, viabilità e socialità, anche ripensando al progetto degli orti
urbani, di un verde urbano che sia polmone vivente della città. 

Sarah Giampietro 

Mi chiamo Edoardo e la mia
storia comincia il 7 settem-
bre 2017 quando  con un
gruppo di circa 100 Ex-
change students, la maggior
parte   diretti  negli Stati
Uniti, ma qualcuno anche in
Sudafrica, e  in India, sono
partito da Roma per atter-
rare a Cincinnati nell’OHIO,
Stati Uniti.  Grazie ad una
borsa di studio, ho avuto, in-
fatti, la possibilità di trascor-
rere 1 anno in America come
exchange  student  con Inter-
cultura, un’Associazione no
profit che promuove e finan-
zia programmi scolastici in-
ternazionali per favorire il
dialogo interculturale. Ho
avuto la fortuna di essere
ospitato da una famiglia che
mi ha fatto sentire a casa: la

mia “nuova” famiglia ameri-
cana è composta da mamma
Jennifer, papà Tom, 2 sorelle
Esme e Phoebe e un bellis-
simo cane Labrador di nome
Tuula! L’ inizio è stato piutto-
sto difficile: l’essere lontano
dai miei genitori e dagli amici
italiani pesava molto,  le mie
sorelle americane all’inizio mi
consideravano come un in-
truso e la scuola che ho fre-
quentato,  la “Walnut High
School” (una delle migliori 50
scuole degli USA) era  abba-
stanza pesante, soprattutto
perché avendo scelto di stu-
diare anche latino, non è stato
così facile tradurre dal latino
in Americano. 
Devo dire che gli insegnanti
mi hanno aiutato a risolvere le
difficoltà che si presentavano

DAL NOSTRO INVIATO ESTERO:   Edoardo a Ohio - USA

PER PARTITO PRESO:  come r ipensare i l  centro  s tor ico

soprattutto per la lingua. La
fatica l’ho trovata anche nello
smarrimento a scuola perché
la relazione con i compagni
americani non era così sem-
plice. Per fortuna ho trovato il
coraggio di attivarmi verso gli
altri invitando i compagni a
mangiare una pizza e buttan-
domi nelle attività sportive
della scuola. Il resto viene da
sé. Dopo due mesi ho davvero
iniziato a sentirmi “ameri-
cano”: il mio inglese miglio-
rava a vista d’occhio tant’è che
ormai avevo imparato anche
parecchie parole SLANG.
Grandissima soddisfazione,
quindi, quando una delle so-
relle mi fece i complimenti di-
cendomi che ormai potevo
considerarmi parte integrante
della famiglia. Ad oggi posso

Il 2019 sarà per l’Amministrazione comunale un anno di studio e di proposte per
ripensare e rigenerare il centro storico della città. Infatti, dopo aver coinvolto la
Triennale di Milano e l’Urban Center avviando un concorso di idee tra architetti
professionistiche presenteranno progetti di rigenerazione urbana del centro città
e dopo la promozione di una rassegna cinematografica a tema che stimoli il di-
battito all’interno della comunità parabiaghese, l’Amministrazione intende dare
voce alle forze politiche che rappresentano la cittadinanza in consiglio comunale.

Giuseppe Giannini, a cui è
intitolata una via, è quasi
sconosciuto nella città na-
tale. A duecento anni dalla
morte viene ricordato da
un medico parabiaghese,
Raffaele Baroffio, con il vo-
lume ”La sconosciuta hi-
storia di Giannini  medico
parabiaghese, coevo di
Maggiolini”, presentato  a
dicembre al locale Museo
Musazzi. Dopo la laurea in
medicina a Pavia, Giannini
esercitò la professione nel
borgo natale, conquistan-
dosi la stima di contadini e
nobili della zona e scri-
vendo articoli scientifici,
apprezzati dal chirurgo

Monteggia della Ca’ Granda
che lo volle a Milano, dove
divenne viceprimario, me-
dico personale della casa vi-
cereale di Eugenio
Beauharnais, primario del
Pio Istituto S. Corona. Intro-
dusse in Italia la vaccina-
zione antivaiolosa proposta
dall’inglese Jenner, dopo pe-
riodi di aggiornamento tra
Parigi, Bruxelles e Londra.
Fu antesignano della batte-
riologia e introdusse per
primo una terapia delle ma-
lattie infettive a base metal-
lica, anticipando di oltre un
secolo il premio Nobel del
1908 P.Ehrlich. Giannini morì
a soli 44 anni, dopo aver ri-

Giuseppe Giannini ricordato in un libro a duecento anni dalla morte

Quando oramai le pa-
role lasciano lo spazio
ai ricordi, ci permet-
tiamo di farci avanti
per esprimere anche il
nostro cordoglio per la
scomparsa del dr.
Franco Borghi.
In questi anni ogni di-
pendente ha avuto
modo di conoscere il
dottore in tutte le cari-

sollevato la fama dell’Ospe-
dale Maggiore, che alla sua
scomparsa ricominciò a de-
cadere. In questo saggio ro-
manzato vengono ipotizzati
incontri con il ben più noto
Maggiolini nel rispetto
della cronologia dei princi-
pali avvenimenti che li ri-
guardano: non risultano,
però, do-
cument i
che lo at-
testino. Il
libro è di-
sponibile
nelle li-
b r e r i e
d e l l a
zona.

dire che davvero è l’espe-
rienza migliore che uno
possa fare nella vita, che ti
cambia e tu non te ne ac-
corgi. La mia esperienza non
la posso ritenere ‘facile’ ad
oggi, ho avuto molti mo-
menti no, ma ringrazio quei
momenti ‘no’ per avermi
reso la persona che sono.
Nonostante il posto in cui ho
vissuto sia davvero fanta-
stico non riuscirei mai a dire
se sia meglio o peggio del-
l'Italia, è solo diverso ed è
per questo che il mondo è
un posto meraviglioso e
pieno di persone che con la
loro storia ti rendono colmi
di conoscenze che ti aprono
la mente e che ti cambiano la
vita per sempre!

Edoardo Mondellini

che rivestite
n e l l ’ a m m i n i -
strare il Comune
di Parabiago.
Un pensiero ci
accomuna: cia-
scuno di noi ha
potuto consta-
tare l’infinita de-
dizione con cui
Franco Borghi

ha svolto ogni incarico
fino all’ultimo.
Il suo ricordo rimarrà
sempre impresso nella
storia del ‘suo’ Co-
mune.
Questo le dovevamo
dottore.

I dipendenti del Comune
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A Maggio 2020 si concluderà il nostro mandato amministrativo, portato 
avanti nell’intento di porre sempre al centro i nostri Cittadini e le loro esi-
genze in modo equanime. In questi 5 anni di Amministrazione guidata dal 
sindaco Cucchi si sono registrati moltissimi cambiamenti e interventi per la 
nostra città: basti pensare ai 27 milioni di euro investiti per le opere pubbli-
che (oltre la metà ottenuti partecipando a bandi pubblici). Senza entrare nei 

dettagli ma elencando ciò che è ben visibile a tutti citiamo: la messa a norma di tutte le scuole 
cittadine, la realizzazione di piste ciclabili, l’ammodernamento dei parchi pubblici e dei centri 
sportivi, l’asfaltatura di molte strade, l’imminente realizzazione del deposito per bici presso 
la stazione ecc. Ma grande è stata anche l’attenzione rivolta anche al sociale con progetti in-
novativi e di prevenzione, che hanno riguardato tutti: bambini, adulti, disabili e anziani, dalla 
prevenzione contro l’abbandono scolastico, al sostegno alla genitorialità in ogni fase evoluti-
va, l’apertura della casa del nonno a scuole e realtà del territorio, i nuovi progetti dallo shiatsu 
all’onoterapia per i nostri ospiti, solo per citarne alcuni... In questi anni l’A.C. ha supportato le 
società sportive nelle numerose iniziative e attività, ben conscia che il loro ruolo non è solo di 
impegno del tempo libero (come l’opposizione parabiaghese crede, e ci ha ribadito più volte 
nei consigli comunali) ma è soprattutto stimolo di coesione, impegno sociale nonché di im-
portante aiuto per il benessere fisico. Proprio per questo la nostra amministrazione ha portato 
la Città nel panorama sportivo internazionale con l’evento pre-paralimpico del ParaCycling. 
Grandi novità anche negli eventi ludici e culturali, infatti oltre alle sempre apprezzate rasse-
gne canore, gli spettacoli teatrali in biblioteca, le notti bianche, si sono aggiunti eventi di gran-
de successo quali gli spettacoli comici estivi e la creazione del Cinema comunale, invernale 
ed estivo, organizzato dall’A.C che ha visto circa 8000 accessi in un anno di programmazione.
Da segnalare anche gli interventi per la sicurezza come l’installazione di telecamere, la messa 
in sicurezza degli attraversamenti pedonali e tutti gli interventi volti all’ambiente e al rispar-
mio energetico come ad esempio l’installazione di lampade LED (ormai realtà nei 2/3 della 
Città) e le iniziative scolastiche per la sensibilizzazione sui temi ambientali e del risparmio 
delle risorse. Cinque anni intensi, che non possiamo certo riassumere in queste poche righe... 
La Lega di Parabiago pertanto vuole ringraziare il Sindaco Cucchi, gli Assessori Elisa 
Lonati, Diego Scalvini, Dario Quieti i nostri consiglieri dal capogruppo Stefania Zerbini, Luca 
Ferrario, Ulisse Cherubelli, Giorgio Pattarello e Paolo Rimoldi.
L’ultimo grande grazie, purtroppo, lo dobbiamo dedicare ai consiglieri scomparsi Aldo Ron-
chi e Franco Borghi.

Sezione Lega - Parabiago

Un saluto al dr.Franco Borghi
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RIGENERAZIONE URBANA CHE DIA VALORE

Il cuore pulsante della Nostra Città, o meglio, quello
che tale dovrebbe essere ha necessità di un serio re-
styling. Non tanto di una “remise en forme” di mera
facciata, bensì di essere ripensato, valorizzato e ri-

progettato per permettere a tutti i parabiaghesi di viverlo appieno, ai nostri com-
mercianti di avere una degna vetrina, a tutti noi di ritrovare il piacere di una
passeggiata in centro. Molte cittadine, anche piuttosto vicine, hanno avviato ormai
da tempo progetti che mirano alla valorizzazione e allo sviluppo dei centri storici
anche attraverso la pedonalizzazione, con annessa realizzazione delle infrastrutture
di supporto. La sfida della rigenerazione urbana è accrescere la qualità dell’am-
biente naturale e fisico, chiave determinante della qualità della vita e fattore deci-
sivo nell’attrarre attività economiche e imprenditoriali. Auspichiamo una
riqualificazione profonda, dove lo spazio pubblico sia la componente essenziale in
grado di offrire vantaggi per il benessere dei cittadini e di rendere il centro, più sa-
lubre, attrattivo e vitale; tutti obiettivi che saranno raggiungibili solo attraverso
un’attenta progettazione e gestione del verde, della percorribilità pedonale, cicla-
bile e automobilistica e degli spazi comuni. Il processo di riqualificazione affida
all’amministrazione locale un ruolo fondamentale, ci auguriamo per Parabiago che
l’amministrazione Cucchi sia all’altezza delle grandi aspettative dei parabiaghesi
che da decenni invocano un cambiamento del centro città. 
Il Centro sinistra ha sempre ritenuto indispensabile riqualificare e valorizzare il
centro storico, partendo dalle sue caratteristiche storico‐culturali, ma in particolare
dalle persone che lo vivono. Quelle sono il vero motore e la vera anima della Città.

Gruppi Consiliari PD e Noi Democratici Impegnati

RIPENSARE IL CENTRO STORICO

La riqualificazione edilizia ed architettonica del centro storico
rappresenta un obiettivo strategico prioritario, strettamente
correlato tanto all'obiettivo della riduzione del consumo di
suolo non urbanizzato, quanto a quello della vivacizzazione
economica del nucleo urbano" è uno dei temi principali so-

stenuti da Forza Italia nel Documento di indirizzo, approvato in Consiglio
Comunale relativo alla variante al Piano Governo del Territorio.
In concomitanza con la revisione del PGT, l'amministrazione ha ritenuto
opportuno avvalersi della collaborazione della Triennale di Milano, attra-
verso l'Urban Center, per raccogliere idee e proposte volte alla riqualifica-
zione del centro. L'Urban Center è un organismo che svolge attività di
comunicazione, partecipazione e ricerca sugli aspetti innovatori della città
e dei suoi processi di trasformazione, che ha il fine di rafforzare il legame
con il territorio e con la cittadinanza e che potrà fornire degli spunti di ri-
flessione importanti in merito alla rigenerazione urbana del centro. Questo
progetto si pone come obiettivo non solo la miglioria degli edifici pubblici
cittadini ad indirizzo culturale, ma anche di mettere in risalto la bellezza
urbanistica della città di Parabiago in tutte le sue declinazioni.
Pur avvalendosi dell’opera di supporto di una struttura esterna di alto pro-
filo tecnico come l’Urban Center per lo studio di riqualificazione del centro
città, l’amministrazione cittadina e in particolare il partito di Forza Italia,
sostenitore del progetto, si impegnano ad apportare le modifiche previste
dalla revisione del PGT nei tempi prestabiliti; cercando così di restare nel-
l’ottica "della semplificazione delle regole", una volontà da sempre espressa
da questa amministrazione, come riportato nel Documento di indirizzo.

Gruppo di Forza Italia

SANT’AMBROGIO DELLA VITTORIA

La rigenerazione del centro di Parabiago, non si può affrontare nel
poco spazio che ci è concesso da queste colonne, allora prendo un
angolo della nostra città per immaginare qualcosa di nuovo e bello.
E’ giusto immaginare una riqualificazione di una zona pensando
ad una ricaduta economica che non sia solo speculazione edilizia?

Possiamo pensare in maniera non convenzionale e immaginare qualcosa di nuovo
e magari a costo zero? La Lombardia ha censito più di un milione di pezzi d’arte
mobili e circa 25.000 immobili. Uno di questi 25.000 beni immobili è la Chiesa ed
ex monastero di Sant'Ambrogio della Vittoria, un’area di circa 7.000 mq. con im-
mobili pubblici di pregio, lasciati al degrado dagli attuali occupanti (Azienda Ospe-
daliera, ARPA…) tutte entità che fanno capo a Regione Lombardia. Possiamo allora
immaginare una cooperazione culturale con la Regione, affinché il suo patrimonio
artistico e immobiliare venga valorizzato attraverso fondi Europei, nazionali e re-
gionali nella sua area in fase di abbandono?
Quando AttivaMente, parla di marketing territoriale, si riferisce proprio a questo,
far sì che Parabiago sia il motore affinché Regione Lombardia, un imprenditore
della moda o non (vedi Fondazione Prada, Fondazione Lavazza, Fondazione Illy,
Fondazioni Bancarie….), insieme ad un Archistar o con il Politecnico di Milano,
prendano in mano questa area e la facciano diventare, non un polo museale ma un
impresa culturale che generi una nuova ricchezza per tutti Parabiaghesi e non. Fon-
dazioni che possano collaborare tra loro, creando un humus culturale che non può
fare altro che fare crescere la nostra città.
Una ragione in più per venire a vivere a Parabiago e attirare una nuova popola-
zione di giovani che facciano famiglia a Parabiago significa anche una rivalutazione
del nostro patrimonio immobiliare, del patrimonio immobiliare di tutti i Parabia-
ghesi. Creare bellezza per una ricchezza diffusa ad impatto ambientale zero.

Vittorio Ateri

LA NOSTRA GENTE ‘DICA LA SUA’

Mettere al centro del dibattito cittadino la riqualifica-
zione urbana del centro storico della città, ci trova alli-
neati su tutti i fronti, sia nelle modalità scelte
dall’Amministrazione comunale nel voler coinvolgere i

professionisti attraverso la Triennale di Milano e un concorso di idee
che verranno votate dalla comunità, sia per la proposta di rassegna
cinematografica che ha come primo obiettivo quello di far partecipare
la cittadinanza al confronto delle scelte urbane future. La rassegna ci-
nematografica, infatti, avrà il compito di mostrare, raccontare, ma
anche stimolare riflessioni in tema urbano imparando anche da do-
cumentari e film di settore, un progetto realizzato in collaborazione
con la Fondazione Cineteca Italiana. La Lega ha sempre creduto nelle
idee raccolte tra la gente e questo metodo per ripensare il centro sto-
rico di Parabiago ci sembra un percorso vincente, oltre che qualifi-
cante dal punto di vista culturale e professionale. La riqualificazione
urbana, secondo noi, dovrà tenere conto della storicità della nostra
città, delle sue peculiarità artigiane e commerciali, ma allo stesso
tempo dovrà rinnovarsi in viabilità e rilancio della vivibilità cittadina.
Siamo certi che questo percorso darà la spinta giusta al dibattito e alla
condivisione di idee e soluzioni.

Stefania Zerbini

PEDONALIZZARE PIAZZA MAGGIOLINI

Riqualificare il centro storico della nostra Città è il progetto
che accompagnerà l'amministrazione comunale in questo
2019 e qui vogliamo illustrare velocemente quali sono le idee
dei parabiaghesi che abbiamo raccolto negli anni di attività,

idee volte ad evitare che Parabiago diventi sempre più una città-dormitorio.
La pedonalizzazione dei centri storici ed urbani è un processo irreversibile
che va incontro al bisogno dei cittadini di riappropriarsi delle piazze come
luogo dell'incontro e di rinascita commerciale. Quindi proponiamo la chiu-
sura al traffico di Piazza Maggiolini, una piazza che torna ad essere il cuore
pulsante della città e diventa ufficialmente spazio pubblico di relazione in
cui le persone passeggiano liberamente, si incontrano, sostano e giocano.
La piazza arricchita dalla presenza della Chiesa, rivalorizzata con un ade-
guato sistema di illuminazione e di panchine, partecipa attivamente alla
bellezza urbana e contribuisce naturalmente ad accentuare il valore della
nostra identità. Inoltre è indispensabile migliorare il collegamento alla sta-
zione ferroviaria e dalle periferie al centro, sperimentando dei piccoli bus
elettrici e individuare delle zone adatte alla gestione di un bike sharing cit-
tadino con un parcheggio bici custodito in stazione. Desideriamo che le
azioni di riqualificazione producano integrazione tra disegno urbano, verde,
illuminazione, viabilità e socialità, anche ripensando al progetto degli orti
urbani, di un verde urbano che sia polmone vivente della città. 

Sarah Giampietro 

Mi chiamo Edoardo e la mia
storia comincia il 7 settem-
bre 2017 quando  con un
gruppo di circa 100 Ex-
change students, la maggior
parte   diretti  negli Stati
Uniti, ma qualcuno anche in
Sudafrica, e  in India, sono
partito da Roma per atter-
rare a Cincinnati nell’OHIO,
Stati Uniti.  Grazie ad una
borsa di studio, ho avuto, in-
fatti, la possibilità di trascor-
rere 1 anno in America come
exchange  student  con Inter-
cultura, un’Associazione no
profit che promuove e finan-
zia programmi scolastici in-
ternazionali per favorire il
dialogo interculturale. Ho
avuto la fortuna di essere
ospitato da una famiglia che
mi ha fatto sentire a casa: la

mia “nuova” famiglia ameri-
cana è composta da mamma
Jennifer, papà Tom, 2 sorelle
Esme e Phoebe e un bellis-
simo cane Labrador di nome
Tuula! L’ inizio è stato piutto-
sto difficile: l’essere lontano
dai miei genitori e dagli amici
italiani pesava molto,  le mie
sorelle americane all’inizio mi
consideravano come un in-
truso e la scuola che ho fre-
quentato,  la “Walnut High
School” (una delle migliori 50
scuole degli USA) era  abba-
stanza pesante, soprattutto
perché avendo scelto di stu-
diare anche latino, non è stato
così facile tradurre dal latino
in Americano. 
Devo dire che gli insegnanti
mi hanno aiutato a risolvere le
difficoltà che si presentavano

DAL NOSTRO INVIATO ESTERO:   Edoardo a Ohio - USA

PER PARTITO PRESO:  come r ipensare i l  centro  s tor ico

soprattutto per la lingua. La
fatica l’ho trovata anche nello
smarrimento a scuola perché
la relazione con i compagni
americani non era così sem-
plice. Per fortuna ho trovato il
coraggio di attivarmi verso gli
altri invitando i compagni a
mangiare una pizza e buttan-
domi nelle attività sportive
della scuola. Il resto viene da
sé. Dopo due mesi ho davvero
iniziato a sentirmi “ameri-
cano”: il mio inglese miglio-
rava a vista d’occhio tant’è che
ormai avevo imparato anche
parecchie parole SLANG.
Grandissima soddisfazione,
quindi, quando una delle so-
relle mi fece i complimenti di-
cendomi che ormai potevo
considerarmi parte integrante
della famiglia. Ad oggi posso

Il 2019 sarà per l’Amministrazione comunale un anno di studio e di proposte per
ripensare e rigenerare il centro storico della città. Infatti, dopo aver coinvolto la
Triennale di Milano e l’Urban Center avviando un concorso di idee tra architetti
professionistiche presenteranno progetti di rigenerazione urbana del centro città
e dopo la promozione di una rassegna cinematografica a tema che stimoli il di-
battito all’interno della comunità parabiaghese, l’Amministrazione intende dare
voce alle forze politiche che rappresentano la cittadinanza in consiglio comunale.

Giuseppe Giannini, a cui è
intitolata una via, è quasi
sconosciuto nella città na-
tale. A duecento anni dalla
morte viene ricordato da
un medico parabiaghese,
Raffaele Baroffio, con il vo-
lume ”La sconosciuta hi-
storia di Giannini  medico
parabiaghese, coevo di
Maggiolini”, presentato  a
dicembre al locale Museo
Musazzi. Dopo la laurea in
medicina a Pavia, Giannini
esercitò la professione nel
borgo natale, conquistan-
dosi la stima di contadini e
nobili della zona e scri-
vendo articoli scientifici,
apprezzati dal chirurgo

Monteggia della Ca’ Granda
che lo volle a Milano, dove
divenne viceprimario, me-
dico personale della casa vi-
cereale di Eugenio
Beauharnais, primario del
Pio Istituto S. Corona. Intro-
dusse in Italia la vaccina-
zione antivaiolosa proposta
dall’inglese Jenner, dopo pe-
riodi di aggiornamento tra
Parigi, Bruxelles e Londra.
Fu antesignano della batte-
riologia e introdusse per
primo una terapia delle ma-
lattie infettive a base metal-
lica, anticipando di oltre un
secolo il premio Nobel del
1908 P.Ehrlich. Giannini morì
a soli 44 anni, dopo aver ri-

Giuseppe Giannini ricordato in un libro a duecento anni dalla morte

Quando oramai le pa-
role lasciano lo spazio
ai ricordi, ci permet-
tiamo di farci avanti
per esprimere anche il
nostro cordoglio per la
scomparsa del dr.
Franco Borghi.
In questi anni ogni di-
pendente ha avuto
modo di conoscere il
dottore in tutte le cari-

sollevato la fama dell’Ospe-
dale Maggiore, che alla sua
scomparsa ricominciò a de-
cadere. In questo saggio ro-
manzato vengono ipotizzati
incontri con il ben più noto
Maggiolini nel rispetto
della cronologia dei princi-
pali avvenimenti che li ri-
guardano: non risultano,
però, do-
cument i
che lo at-
testino. Il
libro è di-
sponibile
nelle li-
b r e r i e
d e l l a
zona.

dire che davvero è l’espe-
rienza migliore che uno
possa fare nella vita, che ti
cambia e tu non te ne ac-
corgi. La mia esperienza non
la posso ritenere ‘facile’ ad
oggi, ho avuto molti mo-
menti no, ma ringrazio quei
momenti ‘no’ per avermi
reso la persona che sono.
Nonostante il posto in cui ho
vissuto sia davvero fanta-
stico non riuscirei mai a dire
se sia meglio o peggio del-
l'Italia, è solo diverso ed è
per questo che il mondo è
un posto meraviglioso e
pieno di persone che con la
loro storia ti rendono colmi
di conoscenze che ti aprono
la mente e che ti cambiano la
vita per sempre!

Edoardo Mondellini

che rivestite
n e l l ’ a m m i n i -
strare il Comune
di Parabiago.
Un pensiero ci
accomuna: cia-
scuno di noi ha
potuto consta-
tare l’infinita de-
dizione con cui
Franco Borghi

ha svolto ogni incarico
fino all’ultimo.
Il suo ricordo rimarrà
sempre impresso nella
storia del ‘suo’ Co-
mune.
Questo le dovevamo
dottore.

I dipendenti del Comune
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Siamo a fine mandato ma molte cose sono 
purtroppo proprio come all’inizio di que-
sti cinque anni di amministrazione Cucchi. 
Lo diciamo con rammarico verso la no-
stra città e con un po’ di invidia nei confron-
ti dei comuni limitrofi che grazie ad idee 

innovative delle rispettive amministrazioni che si sono concretizzate in pic-
cole e grandi azioni, stanno riuscendo a cambiare il volto ai propri paesi. 
Basti pensare al bando di oltre 13 milioni di euro vinto dal comu-
ne di Inveruno, che permetterà la riqualificazione di un edificio nel cen-
tro città che diventerà una scuola, all’iniziativa “ostetrica a domici-
lio” del comune di Buccinasco passando per il calendario ricreativo del 
comune di Dairago - settimana della cultura dairaghese - e all’iniziativa per ab-
bellire la città - patto tra writers e comune - dell’amministrazione di Cornaredo. 
In tutto questo noi stiamo a guardare.
2015 - 2020 saranno ricordati come anni in cui altre città sono fiorite mentre la no-
stra continuava ad appassire. 
Nonostante i proclami il nostro comune é ancora senza un deposito per le biciclette 
nella zona della stazione; nonostante gli annunci non ha ricucito il rapporto tra il cen-
tro e le frazioni; malgrado le proposte continua a non avere una biblioteca all’altezza 
di una città di oltre 27.000 abitanti. E questi sono solo alcuni degli esempi tra i molti.  
Dopo le azioni deludenti di questi quattro anni e mezzo prendiamo atto dell’ine-
dito attivismo - asfaltature, lavori nelle scuole - forse dettato più dall’avvicinarsi al 
voto che dalla presenza di un quadro organico che rimanda ad una “idea di città”. 
Come centro sinistra abbiamo denunciato in ogni occasione utile che la cit-
tà è rimasta sostanzialmente ferma innanzitutto a causa dello scontro interno 
alla coalizione di centro destra che, tra ripicche e veti incrociati, ha condiziona-
to negativamente, fin dai primi tempi, l’azione dell’amministrazione Cucchi. 
Tra i tanti episodi che testimoniano quello che sosteniamo, basta citarne tre: la 
difficoltà - 60 votazioni senza accordarsi su un nome e per poi arrivare ad eleg-
gere una consigliera di opposizione! - nell’elezione del presidente del consiglio 
comunale, il più volte rimandato rimpasto di giunta dopo le dimissioni di ben due 
assessore e infine, doloroso per le famiglie dei degenti, le modalità con cui è stato 
gestito l’aumento della retta della casa di riposo. Parabiago non merita ancora liti-
gi e proclami. Parabiago ha bisogno di una squadra che lavori insieme per portare 
a compimento quel che promette.

Gruppi consiliari PD e Noi Democratici Impegnati

Un saluto al dr.Franco Borghi
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RIGENERAZIONE URBANA CHE DIA VALORE

Il cuore pulsante della Nostra Città, o meglio, quello
che tale dovrebbe essere ha necessità di un serio re-
styling. Non tanto di una “remise en forme” di mera
facciata, bensì di essere ripensato, valorizzato e ri-

progettato per permettere a tutti i parabiaghesi di viverlo appieno, ai nostri com-
mercianti di avere una degna vetrina, a tutti noi di ritrovare il piacere di una
passeggiata in centro. Molte cittadine, anche piuttosto vicine, hanno avviato ormai
da tempo progetti che mirano alla valorizzazione e allo sviluppo dei centri storici
anche attraverso la pedonalizzazione, con annessa realizzazione delle infrastrutture
di supporto. La sfida della rigenerazione urbana è accrescere la qualità dell’am-
biente naturale e fisico, chiave determinante della qualità della vita e fattore deci-
sivo nell’attrarre attività economiche e imprenditoriali. Auspichiamo una
riqualificazione profonda, dove lo spazio pubblico sia la componente essenziale in
grado di offrire vantaggi per il benessere dei cittadini e di rendere il centro, più sa-
lubre, attrattivo e vitale; tutti obiettivi che saranno raggiungibili solo attraverso
un’attenta progettazione e gestione del verde, della percorribilità pedonale, cicla-
bile e automobilistica e degli spazi comuni. Il processo di riqualificazione affida
all’amministrazione locale un ruolo fondamentale, ci auguriamo per Parabiago che
l’amministrazione Cucchi sia all’altezza delle grandi aspettative dei parabiaghesi
che da decenni invocano un cambiamento del centro città. 
Il Centro sinistra ha sempre ritenuto indispensabile riqualificare e valorizzare il
centro storico, partendo dalle sue caratteristiche storico‐culturali, ma in particolare
dalle persone che lo vivono. Quelle sono il vero motore e la vera anima della Città.

Gruppi Consiliari PD e Noi Democratici Impegnati

RIPENSARE IL CENTRO STORICO

La riqualificazione edilizia ed architettonica del centro storico
rappresenta un obiettivo strategico prioritario, strettamente
correlato tanto all'obiettivo della riduzione del consumo di
suolo non urbanizzato, quanto a quello della vivacizzazione
economica del nucleo urbano" è uno dei temi principali so-

stenuti da Forza Italia nel Documento di indirizzo, approvato in Consiglio
Comunale relativo alla variante al Piano Governo del Territorio.
In concomitanza con la revisione del PGT, l'amministrazione ha ritenuto
opportuno avvalersi della collaborazione della Triennale di Milano, attra-
verso l'Urban Center, per raccogliere idee e proposte volte alla riqualifica-
zione del centro. L'Urban Center è un organismo che svolge attività di
comunicazione, partecipazione e ricerca sugli aspetti innovatori della città
e dei suoi processi di trasformazione, che ha il fine di rafforzare il legame
con il territorio e con la cittadinanza e che potrà fornire degli spunti di ri-
flessione importanti in merito alla rigenerazione urbana del centro. Questo
progetto si pone come obiettivo non solo la miglioria degli edifici pubblici
cittadini ad indirizzo culturale, ma anche di mettere in risalto la bellezza
urbanistica della città di Parabiago in tutte le sue declinazioni.
Pur avvalendosi dell’opera di supporto di una struttura esterna di alto pro-
filo tecnico come l’Urban Center per lo studio di riqualificazione del centro
città, l’amministrazione cittadina e in particolare il partito di Forza Italia,
sostenitore del progetto, si impegnano ad apportare le modifiche previste
dalla revisione del PGT nei tempi prestabiliti; cercando così di restare nel-
l’ottica "della semplificazione delle regole", una volontà da sempre espressa
da questa amministrazione, come riportato nel Documento di indirizzo.

Gruppo di Forza Italia

SANT’AMBROGIO DELLA VITTORIA

La rigenerazione del centro di Parabiago, non si può affrontare nel
poco spazio che ci è concesso da queste colonne, allora prendo un
angolo della nostra città per immaginare qualcosa di nuovo e bello.
E’ giusto immaginare una riqualificazione di una zona pensando
ad una ricaduta economica che non sia solo speculazione edilizia?

Possiamo pensare in maniera non convenzionale e immaginare qualcosa di nuovo
e magari a costo zero? La Lombardia ha censito più di un milione di pezzi d’arte
mobili e circa 25.000 immobili. Uno di questi 25.000 beni immobili è la Chiesa ed
ex monastero di Sant'Ambrogio della Vittoria, un’area di circa 7.000 mq. con im-
mobili pubblici di pregio, lasciati al degrado dagli attuali occupanti (Azienda Ospe-
daliera, ARPA…) tutte entità che fanno capo a Regione Lombardia. Possiamo allora
immaginare una cooperazione culturale con la Regione, affinché il suo patrimonio
artistico e immobiliare venga valorizzato attraverso fondi Europei, nazionali e re-
gionali nella sua area in fase di abbandono?
Quando AttivaMente, parla di marketing territoriale, si riferisce proprio a questo,
far sì che Parabiago sia il motore affinché Regione Lombardia, un imprenditore
della moda o non (vedi Fondazione Prada, Fondazione Lavazza, Fondazione Illy,
Fondazioni Bancarie….), insieme ad un Archistar o con il Politecnico di Milano,
prendano in mano questa area e la facciano diventare, non un polo museale ma un
impresa culturale che generi una nuova ricchezza per tutti Parabiaghesi e non. Fon-
dazioni che possano collaborare tra loro, creando un humus culturale che non può
fare altro che fare crescere la nostra città.
Una ragione in più per venire a vivere a Parabiago e attirare una nuova popola-
zione di giovani che facciano famiglia a Parabiago significa anche una rivalutazione
del nostro patrimonio immobiliare, del patrimonio immobiliare di tutti i Parabia-
ghesi. Creare bellezza per una ricchezza diffusa ad impatto ambientale zero.

Vittorio Ateri

LA NOSTRA GENTE ‘DICA LA SUA’

Mettere al centro del dibattito cittadino la riqualifica-
zione urbana del centro storico della città, ci trova alli-
neati su tutti i fronti, sia nelle modalità scelte
dall’Amministrazione comunale nel voler coinvolgere i

professionisti attraverso la Triennale di Milano e un concorso di idee
che verranno votate dalla comunità, sia per la proposta di rassegna
cinematografica che ha come primo obiettivo quello di far partecipare
la cittadinanza al confronto delle scelte urbane future. La rassegna ci-
nematografica, infatti, avrà il compito di mostrare, raccontare, ma
anche stimolare riflessioni in tema urbano imparando anche da do-
cumentari e film di settore, un progetto realizzato in collaborazione
con la Fondazione Cineteca Italiana. La Lega ha sempre creduto nelle
idee raccolte tra la gente e questo metodo per ripensare il centro sto-
rico di Parabiago ci sembra un percorso vincente, oltre che qualifi-
cante dal punto di vista culturale e professionale. La riqualificazione
urbana, secondo noi, dovrà tenere conto della storicità della nostra
città, delle sue peculiarità artigiane e commerciali, ma allo stesso
tempo dovrà rinnovarsi in viabilità e rilancio della vivibilità cittadina.
Siamo certi che questo percorso darà la spinta giusta al dibattito e alla
condivisione di idee e soluzioni.

Stefania Zerbini

PEDONALIZZARE PIAZZA MAGGIOLINI

Riqualificare il centro storico della nostra Città è il progetto
che accompagnerà l'amministrazione comunale in questo
2019 e qui vogliamo illustrare velocemente quali sono le idee
dei parabiaghesi che abbiamo raccolto negli anni di attività,

idee volte ad evitare che Parabiago diventi sempre più una città-dormitorio.
La pedonalizzazione dei centri storici ed urbani è un processo irreversibile
che va incontro al bisogno dei cittadini di riappropriarsi delle piazze come
luogo dell'incontro e di rinascita commerciale. Quindi proponiamo la chiu-
sura al traffico di Piazza Maggiolini, una piazza che torna ad essere il cuore
pulsante della città e diventa ufficialmente spazio pubblico di relazione in
cui le persone passeggiano liberamente, si incontrano, sostano e giocano.
La piazza arricchita dalla presenza della Chiesa, rivalorizzata con un ade-
guato sistema di illuminazione e di panchine, partecipa attivamente alla
bellezza urbana e contribuisce naturalmente ad accentuare il valore della
nostra identità. Inoltre è indispensabile migliorare il collegamento alla sta-
zione ferroviaria e dalle periferie al centro, sperimentando dei piccoli bus
elettrici e individuare delle zone adatte alla gestione di un bike sharing cit-
tadino con un parcheggio bici custodito in stazione. Desideriamo che le
azioni di riqualificazione producano integrazione tra disegno urbano, verde,
illuminazione, viabilità e socialità, anche ripensando al progetto degli orti
urbani, di un verde urbano che sia polmone vivente della città. 

Sarah Giampietro 

Mi chiamo Edoardo e la mia
storia comincia il 7 settem-
bre 2017 quando  con un
gruppo di circa 100 Ex-
change students, la maggior
parte   diretti  negli Stati
Uniti, ma qualcuno anche in
Sudafrica, e  in India, sono
partito da Roma per atter-
rare a Cincinnati nell’OHIO,
Stati Uniti.  Grazie ad una
borsa di studio, ho avuto, in-
fatti, la possibilità di trascor-
rere 1 anno in America come
exchange  student  con Inter-
cultura, un’Associazione no
profit che promuove e finan-
zia programmi scolastici in-
ternazionali per favorire il
dialogo interculturale. Ho
avuto la fortuna di essere
ospitato da una famiglia che
mi ha fatto sentire a casa: la

mia “nuova” famiglia ameri-
cana è composta da mamma
Jennifer, papà Tom, 2 sorelle
Esme e Phoebe e un bellis-
simo cane Labrador di nome
Tuula! L’ inizio è stato piutto-
sto difficile: l’essere lontano
dai miei genitori e dagli amici
italiani pesava molto,  le mie
sorelle americane all’inizio mi
consideravano come un in-
truso e la scuola che ho fre-
quentato,  la “Walnut High
School” (una delle migliori 50
scuole degli USA) era  abba-
stanza pesante, soprattutto
perché avendo scelto di stu-
diare anche latino, non è stato
così facile tradurre dal latino
in Americano. 
Devo dire che gli insegnanti
mi hanno aiutato a risolvere le
difficoltà che si presentavano

DAL NOSTRO INVIATO ESTERO:   Edoardo a Ohio - USA

PER PARTITO PRESO:  come r ipensare i l  centro  s tor ico

soprattutto per la lingua. La
fatica l’ho trovata anche nello
smarrimento a scuola perché
la relazione con i compagni
americani non era così sem-
plice. Per fortuna ho trovato il
coraggio di attivarmi verso gli
altri invitando i compagni a
mangiare una pizza e buttan-
domi nelle attività sportive
della scuola. Il resto viene da
sé. Dopo due mesi ho davvero
iniziato a sentirmi “ameri-
cano”: il mio inglese miglio-
rava a vista d’occhio tant’è che
ormai avevo imparato anche
parecchie parole SLANG.
Grandissima soddisfazione,
quindi, quando una delle so-
relle mi fece i complimenti di-
cendomi che ormai potevo
considerarmi parte integrante
della famiglia. Ad oggi posso

Il 2019 sarà per l’Amministrazione comunale un anno di studio e di proposte per
ripensare e rigenerare il centro storico della città. Infatti, dopo aver coinvolto la
Triennale di Milano e l’Urban Center avviando un concorso di idee tra architetti
professionistiche presenteranno progetti di rigenerazione urbana del centro città
e dopo la promozione di una rassegna cinematografica a tema che stimoli il di-
battito all’interno della comunità parabiaghese, l’Amministrazione intende dare
voce alle forze politiche che rappresentano la cittadinanza in consiglio comunale.

Giuseppe Giannini, a cui è
intitolata una via, è quasi
sconosciuto nella città na-
tale. A duecento anni dalla
morte viene ricordato da
un medico parabiaghese,
Raffaele Baroffio, con il vo-
lume ”La sconosciuta hi-
storia di Giannini  medico
parabiaghese, coevo di
Maggiolini”, presentato  a
dicembre al locale Museo
Musazzi. Dopo la laurea in
medicina a Pavia, Giannini
esercitò la professione nel
borgo natale, conquistan-
dosi la stima di contadini e
nobili della zona e scri-
vendo articoli scientifici,
apprezzati dal chirurgo

Monteggia della Ca’ Granda
che lo volle a Milano, dove
divenne viceprimario, me-
dico personale della casa vi-
cereale di Eugenio
Beauharnais, primario del
Pio Istituto S. Corona. Intro-
dusse in Italia la vaccina-
zione antivaiolosa proposta
dall’inglese Jenner, dopo pe-
riodi di aggiornamento tra
Parigi, Bruxelles e Londra.
Fu antesignano della batte-
riologia e introdusse per
primo una terapia delle ma-
lattie infettive a base metal-
lica, anticipando di oltre un
secolo il premio Nobel del
1908 P.Ehrlich. Giannini morì
a soli 44 anni, dopo aver ri-

Giuseppe Giannini ricordato in un libro a duecento anni dalla morte

Quando oramai le pa-
role lasciano lo spazio
ai ricordi, ci permet-
tiamo di farci avanti
per esprimere anche il
nostro cordoglio per la
scomparsa del dr.
Franco Borghi.
In questi anni ogni di-
pendente ha avuto
modo di conoscere il
dottore in tutte le cari-

sollevato la fama dell’Ospe-
dale Maggiore, che alla sua
scomparsa ricominciò a de-
cadere. In questo saggio ro-
manzato vengono ipotizzati
incontri con il ben più noto
Maggiolini nel rispetto
della cronologia dei princi-
pali avvenimenti che li ri-
guardano: non risultano,
però, do-
cument i
che lo at-
testino. Il
libro è di-
sponibile
nelle li-
b r e r i e
d e l l a
zona.

dire che davvero è l’espe-
rienza migliore che uno
possa fare nella vita, che ti
cambia e tu non te ne ac-
corgi. La mia esperienza non
la posso ritenere ‘facile’ ad
oggi, ho avuto molti mo-
menti no, ma ringrazio quei
momenti ‘no’ per avermi
reso la persona che sono.
Nonostante il posto in cui ho
vissuto sia davvero fanta-
stico non riuscirei mai a dire
se sia meglio o peggio del-
l'Italia, è solo diverso ed è
per questo che il mondo è
un posto meraviglioso e
pieno di persone che con la
loro storia ti rendono colmi
di conoscenze che ti aprono
la mente e che ti cambiano la
vita per sempre!

Edoardo Mondellini

che rivestite
n e l l ’ a m m i n i -
strare il Comune
di Parabiago.
Un pensiero ci
accomuna: cia-
scuno di noi ha
potuto consta-
tare l’infinita de-
dizione con cui
Franco Borghi

ha svolto ogni incarico
fino all’ultimo.
Il suo ricordo rimarrà
sempre impresso nella
storia del ‘suo’ Co-
mune.
Questo le dovevamo
dottore.

I dipendenti del Comune
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UN’ESPERIENZA NUOVA

AttivaMente è nata nel 2015 a ridosso delle elezioni amministra-
tive per offrire all’elettorato moderato e cattolico la possibilità di 
contribuire al bene della nostra città. Si tratta di una lista civica 
indipendente composta da professionisti dove nessuno ha avuto 

passate esperienze politiche e che, nell’arco di questi quattro anni vissuti in ma-
niera vivace, hanno contribuito al risultato della giunta guidata da Raffaele Cucchi 
con i suoi consiglieri che si sono succeduti, anche nelle commissioni. I risultati del 
successo che sarà sottoposto al giudizio degli elettori nel maggio 2020, sta tutto 
nei numeri che per loro natura non sono democratici: un’amministrazione di un 
comune di 28.000 abitanti che investe circa 27 Milioni di Euro, è un’assoluta rarità 
in tutto il paese.
Raffaele Cucchi senza se e senza ma, è stato un amministratore coraggioso, oculato 
onesto e serio. AttivaMente è stata lealmente al fianco del Sindaco per cui ha corso, 
e non ha mai fatto mancare il suo appoggio. Un’amministrazione che spende 6,5 
Milioni di Euro all’anno per il sociale, è un’amministrazione solidale e con pochi 
pari. Aiutare i più deboli e fragili, Italiani e immigrati senza distinzione di razza e 
religione, è stata una priorità che abbiamo condiviso. Inoltre, abbiamo sostenuto 
la libera scelta educativa della scuola per le famiglie, supportando le scuole pari-
tarie che non sono certo macchine da profitto come qualche forza politica sostie-
ne, ma danno un grande contributo alle finanze comunali. Per esempio se gli asili 
parrocchiali dovessero chiudere, arrecherebbero un enorme danno alle finanze dei 
Parabiaghesi portando al collasso il sistema scolastico della nostra città e, in pri-
mo luogo, alle giovani famiglie. AttivaMente promuove a pieni voti questa ammi-
nistrazione che ha dato prova di grande competenza. È stata un’amministrazione 
abilissima a muoversi su tutti i bandi possibili di Regione, Governo Centrale e altri 
soggetti: ottenere i fondi e spenderli, avere progetti pronti per investire i soldi dei 
Parabiaghesi bloccati nel patto di stabilità non appena se ne è avuta la possibi-

lità dal governo centrale, e lasciare ai nostri citta-
dini opere che rimarranno a futura memoria. Ora 
dobbiamo pensare al futuro e disegnare un piano 
strategico solido affinché ci sia una continuità di 
governo anche dopo le elezioni del Maggio 2020, 
per continuare a dare servizi e infrastrutture ai Pa-
rabiaghesi, degne di un comune che invia tasse a 
Roma per 90 Milioni all’anno e ne riceve indietro 
solo 1 milione e 600 mila euro. Questa giunta ha 
incarnato la nostra visione del fare politica che è 
l’espressione massima della carità cristiana, opera-
re spinti a soddisfare il bene comune.

Gruppo Consiliare Attivamente

Un saluto al dr.Franco Borghi
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RIGENERAZIONE URBANA CHE DIA VALORE

Il cuore pulsante della Nostra Città, o meglio, quello
che tale dovrebbe essere ha necessità di un serio re-
styling. Non tanto di una “remise en forme” di mera
facciata, bensì di essere ripensato, valorizzato e ri-

progettato per permettere a tutti i parabiaghesi di viverlo appieno, ai nostri com-
mercianti di avere una degna vetrina, a tutti noi di ritrovare il piacere di una
passeggiata in centro. Molte cittadine, anche piuttosto vicine, hanno avviato ormai
da tempo progetti che mirano alla valorizzazione e allo sviluppo dei centri storici
anche attraverso la pedonalizzazione, con annessa realizzazione delle infrastrutture
di supporto. La sfida della rigenerazione urbana è accrescere la qualità dell’am-
biente naturale e fisico, chiave determinante della qualità della vita e fattore deci-
sivo nell’attrarre attività economiche e imprenditoriali. Auspichiamo una
riqualificazione profonda, dove lo spazio pubblico sia la componente essenziale in
grado di offrire vantaggi per il benessere dei cittadini e di rendere il centro, più sa-
lubre, attrattivo e vitale; tutti obiettivi che saranno raggiungibili solo attraverso
un’attenta progettazione e gestione del verde, della percorribilità pedonale, cicla-
bile e automobilistica e degli spazi comuni. Il processo di riqualificazione affida
all’amministrazione locale un ruolo fondamentale, ci auguriamo per Parabiago che
l’amministrazione Cucchi sia all’altezza delle grandi aspettative dei parabiaghesi
che da decenni invocano un cambiamento del centro città. 
Il Centro sinistra ha sempre ritenuto indispensabile riqualificare e valorizzare il
centro storico, partendo dalle sue caratteristiche storico‐culturali, ma in particolare
dalle persone che lo vivono. Quelle sono il vero motore e la vera anima della Città.

Gruppi Consiliari PD e Noi Democratici Impegnati

RIPENSARE IL CENTRO STORICO

La riqualificazione edilizia ed architettonica del centro storico
rappresenta un obiettivo strategico prioritario, strettamente
correlato tanto all'obiettivo della riduzione del consumo di
suolo non urbanizzato, quanto a quello della vivacizzazione
economica del nucleo urbano" è uno dei temi principali so-

stenuti da Forza Italia nel Documento di indirizzo, approvato in Consiglio
Comunale relativo alla variante al Piano Governo del Territorio.
In concomitanza con la revisione del PGT, l'amministrazione ha ritenuto
opportuno avvalersi della collaborazione della Triennale di Milano, attra-
verso l'Urban Center, per raccogliere idee e proposte volte alla riqualifica-
zione del centro. L'Urban Center è un organismo che svolge attività di
comunicazione, partecipazione e ricerca sugli aspetti innovatori della città
e dei suoi processi di trasformazione, che ha il fine di rafforzare il legame
con il territorio e con la cittadinanza e che potrà fornire degli spunti di ri-
flessione importanti in merito alla rigenerazione urbana del centro. Questo
progetto si pone come obiettivo non solo la miglioria degli edifici pubblici
cittadini ad indirizzo culturale, ma anche di mettere in risalto la bellezza
urbanistica della città di Parabiago in tutte le sue declinazioni.
Pur avvalendosi dell’opera di supporto di una struttura esterna di alto pro-
filo tecnico come l’Urban Center per lo studio di riqualificazione del centro
città, l’amministrazione cittadina e in particolare il partito di Forza Italia,
sostenitore del progetto, si impegnano ad apportare le modifiche previste
dalla revisione del PGT nei tempi prestabiliti; cercando così di restare nel-
l’ottica "della semplificazione delle regole", una volontà da sempre espressa
da questa amministrazione, come riportato nel Documento di indirizzo.

Gruppo di Forza Italia

SANT’AMBROGIO DELLA VITTORIA

La rigenerazione del centro di Parabiago, non si può affrontare nel
poco spazio che ci è concesso da queste colonne, allora prendo un
angolo della nostra città per immaginare qualcosa di nuovo e bello.
E’ giusto immaginare una riqualificazione di una zona pensando
ad una ricaduta economica che non sia solo speculazione edilizia?

Possiamo pensare in maniera non convenzionale e immaginare qualcosa di nuovo
e magari a costo zero? La Lombardia ha censito più di un milione di pezzi d’arte
mobili e circa 25.000 immobili. Uno di questi 25.000 beni immobili è la Chiesa ed
ex monastero di Sant'Ambrogio della Vittoria, un’area di circa 7.000 mq. con im-
mobili pubblici di pregio, lasciati al degrado dagli attuali occupanti (Azienda Ospe-
daliera, ARPA…) tutte entità che fanno capo a Regione Lombardia. Possiamo allora
immaginare una cooperazione culturale con la Regione, affinché il suo patrimonio
artistico e immobiliare venga valorizzato attraverso fondi Europei, nazionali e re-
gionali nella sua area in fase di abbandono?
Quando AttivaMente, parla di marketing territoriale, si riferisce proprio a questo,
far sì che Parabiago sia il motore affinché Regione Lombardia, un imprenditore
della moda o non (vedi Fondazione Prada, Fondazione Lavazza, Fondazione Illy,
Fondazioni Bancarie….), insieme ad un Archistar o con il Politecnico di Milano,
prendano in mano questa area e la facciano diventare, non un polo museale ma un
impresa culturale che generi una nuova ricchezza per tutti Parabiaghesi e non. Fon-
dazioni che possano collaborare tra loro, creando un humus culturale che non può
fare altro che fare crescere la nostra città.
Una ragione in più per venire a vivere a Parabiago e attirare una nuova popola-
zione di giovani che facciano famiglia a Parabiago significa anche una rivalutazione
del nostro patrimonio immobiliare, del patrimonio immobiliare di tutti i Parabia-
ghesi. Creare bellezza per una ricchezza diffusa ad impatto ambientale zero.

Vittorio Ateri

LA NOSTRA GENTE ‘DICA LA SUA’

Mettere al centro del dibattito cittadino la riqualifica-
zione urbana del centro storico della città, ci trova alli-
neati su tutti i fronti, sia nelle modalità scelte
dall’Amministrazione comunale nel voler coinvolgere i

professionisti attraverso la Triennale di Milano e un concorso di idee
che verranno votate dalla comunità, sia per la proposta di rassegna
cinematografica che ha come primo obiettivo quello di far partecipare
la cittadinanza al confronto delle scelte urbane future. La rassegna ci-
nematografica, infatti, avrà il compito di mostrare, raccontare, ma
anche stimolare riflessioni in tema urbano imparando anche da do-
cumentari e film di settore, un progetto realizzato in collaborazione
con la Fondazione Cineteca Italiana. La Lega ha sempre creduto nelle
idee raccolte tra la gente e questo metodo per ripensare il centro sto-
rico di Parabiago ci sembra un percorso vincente, oltre che qualifi-
cante dal punto di vista culturale e professionale. La riqualificazione
urbana, secondo noi, dovrà tenere conto della storicità della nostra
città, delle sue peculiarità artigiane e commerciali, ma allo stesso
tempo dovrà rinnovarsi in viabilità e rilancio della vivibilità cittadina.
Siamo certi che questo percorso darà la spinta giusta al dibattito e alla
condivisione di idee e soluzioni.

Stefania Zerbini

PEDONALIZZARE PIAZZA MAGGIOLINI

Riqualificare il centro storico della nostra Città è il progetto
che accompagnerà l'amministrazione comunale in questo
2019 e qui vogliamo illustrare velocemente quali sono le idee
dei parabiaghesi che abbiamo raccolto negli anni di attività,

idee volte ad evitare che Parabiago diventi sempre più una città-dormitorio.
La pedonalizzazione dei centri storici ed urbani è un processo irreversibile
che va incontro al bisogno dei cittadini di riappropriarsi delle piazze come
luogo dell'incontro e di rinascita commerciale. Quindi proponiamo la chiu-
sura al traffico di Piazza Maggiolini, una piazza che torna ad essere il cuore
pulsante della città e diventa ufficialmente spazio pubblico di relazione in
cui le persone passeggiano liberamente, si incontrano, sostano e giocano.
La piazza arricchita dalla presenza della Chiesa, rivalorizzata con un ade-
guato sistema di illuminazione e di panchine, partecipa attivamente alla
bellezza urbana e contribuisce naturalmente ad accentuare il valore della
nostra identità. Inoltre è indispensabile migliorare il collegamento alla sta-
zione ferroviaria e dalle periferie al centro, sperimentando dei piccoli bus
elettrici e individuare delle zone adatte alla gestione di un bike sharing cit-
tadino con un parcheggio bici custodito in stazione. Desideriamo che le
azioni di riqualificazione producano integrazione tra disegno urbano, verde,
illuminazione, viabilità e socialità, anche ripensando al progetto degli orti
urbani, di un verde urbano che sia polmone vivente della città. 

Sarah Giampietro 

Mi chiamo Edoardo e la mia
storia comincia il 7 settem-
bre 2017 quando  con un
gruppo di circa 100 Ex-
change students, la maggior
parte   diretti  negli Stati
Uniti, ma qualcuno anche in
Sudafrica, e  in India, sono
partito da Roma per atter-
rare a Cincinnati nell’OHIO,
Stati Uniti.  Grazie ad una
borsa di studio, ho avuto, in-
fatti, la possibilità di trascor-
rere 1 anno in America come
exchange  student  con Inter-
cultura, un’Associazione no
profit che promuove e finan-
zia programmi scolastici in-
ternazionali per favorire il
dialogo interculturale. Ho
avuto la fortuna di essere
ospitato da una famiglia che
mi ha fatto sentire a casa: la

mia “nuova” famiglia ameri-
cana è composta da mamma
Jennifer, papà Tom, 2 sorelle
Esme e Phoebe e un bellis-
simo cane Labrador di nome
Tuula! L’ inizio è stato piutto-
sto difficile: l’essere lontano
dai miei genitori e dagli amici
italiani pesava molto,  le mie
sorelle americane all’inizio mi
consideravano come un in-
truso e la scuola che ho fre-
quentato,  la “Walnut High
School” (una delle migliori 50
scuole degli USA) era  abba-
stanza pesante, soprattutto
perché avendo scelto di stu-
diare anche latino, non è stato
così facile tradurre dal latino
in Americano. 
Devo dire che gli insegnanti
mi hanno aiutato a risolvere le
difficoltà che si presentavano
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soprattutto per la lingua. La
fatica l’ho trovata anche nello
smarrimento a scuola perché
la relazione con i compagni
americani non era così sem-
plice. Per fortuna ho trovato il
coraggio di attivarmi verso gli
altri invitando i compagni a
mangiare una pizza e buttan-
domi nelle attività sportive
della scuola. Il resto viene da
sé. Dopo due mesi ho davvero
iniziato a sentirmi “ameri-
cano”: il mio inglese miglio-
rava a vista d’occhio tant’è che
ormai avevo imparato anche
parecchie parole SLANG.
Grandissima soddisfazione,
quindi, quando una delle so-
relle mi fece i complimenti di-
cendomi che ormai potevo
considerarmi parte integrante
della famiglia. Ad oggi posso

Il 2019 sarà per l’Amministrazione comunale un anno di studio e di proposte per
ripensare e rigenerare il centro storico della città. Infatti, dopo aver coinvolto la
Triennale di Milano e l’Urban Center avviando un concorso di idee tra architetti
professionistiche presenteranno progetti di rigenerazione urbana del centro città
e dopo la promozione di una rassegna cinematografica a tema che stimoli il di-
battito all’interno della comunità parabiaghese, l’Amministrazione intende dare
voce alle forze politiche che rappresentano la cittadinanza in consiglio comunale.

Giuseppe Giannini, a cui è
intitolata una via, è quasi
sconosciuto nella città na-
tale. A duecento anni dalla
morte viene ricordato da
un medico parabiaghese,
Raffaele Baroffio, con il vo-
lume ”La sconosciuta hi-
storia di Giannini  medico
parabiaghese, coevo di
Maggiolini”, presentato  a
dicembre al locale Museo
Musazzi. Dopo la laurea in
medicina a Pavia, Giannini
esercitò la professione nel
borgo natale, conquistan-
dosi la stima di contadini e
nobili della zona e scri-
vendo articoli scientifici,
apprezzati dal chirurgo

Monteggia della Ca’ Granda
che lo volle a Milano, dove
divenne viceprimario, me-
dico personale della casa vi-
cereale di Eugenio
Beauharnais, primario del
Pio Istituto S. Corona. Intro-
dusse in Italia la vaccina-
zione antivaiolosa proposta
dall’inglese Jenner, dopo pe-
riodi di aggiornamento tra
Parigi, Bruxelles e Londra.
Fu antesignano della batte-
riologia e introdusse per
primo una terapia delle ma-
lattie infettive a base metal-
lica, anticipando di oltre un
secolo il premio Nobel del
1908 P.Ehrlich. Giannini morì
a soli 44 anni, dopo aver ri-

Giuseppe Giannini ricordato in un libro a duecento anni dalla morte

Quando oramai le pa-
role lasciano lo spazio
ai ricordi, ci permet-
tiamo di farci avanti
per esprimere anche il
nostro cordoglio per la
scomparsa del dr.
Franco Borghi.
In questi anni ogni di-
pendente ha avuto
modo di conoscere il
dottore in tutte le cari-

sollevato la fama dell’Ospe-
dale Maggiore, che alla sua
scomparsa ricominciò a de-
cadere. In questo saggio ro-
manzato vengono ipotizzati
incontri con il ben più noto
Maggiolini nel rispetto
della cronologia dei princi-
pali avvenimenti che li ri-
guardano: non risultano,
però, do-
cument i
che lo at-
testino. Il
libro è di-
sponibile
nelle li-
b r e r i e
d e l l a
zona.

dire che davvero è l’espe-
rienza migliore che uno
possa fare nella vita, che ti
cambia e tu non te ne ac-
corgi. La mia esperienza non
la posso ritenere ‘facile’ ad
oggi, ho avuto molti mo-
menti no, ma ringrazio quei
momenti ‘no’ per avermi
reso la persona che sono.
Nonostante il posto in cui ho
vissuto sia davvero fanta-
stico non riuscirei mai a dire
se sia meglio o peggio del-
l'Italia, è solo diverso ed è
per questo che il mondo è
un posto meraviglioso e
pieno di persone che con la
loro storia ti rendono colmi
di conoscenze che ti aprono
la mente e che ti cambiano la
vita per sempre!

Edoardo Mondellini

che rivestite
n e l l ’ a m m i n i -
strare il Comune
di Parabiago.
Un pensiero ci
accomuna: cia-
scuno di noi ha
potuto consta-
tare l’infinita de-
dizione con cui
Franco Borghi

ha svolto ogni incarico
fino all’ultimo.
Il suo ricordo rimarrà
sempre impresso nella
storia del ‘suo’ Co-
mune.
Questo le dovevamo
dottore.

I dipendenti del Comune
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Investimenti
Scuole € 3,2 Mln
Parchi/Sport € 4,2 Mln
Manutenzione
Edifici Pubblici € 3,8 Mln
Spazi Pubblici/
Ciclabilità € 3,9 Mln
Case Popolari € 0,5 Mln
Sociale € 0,3 Mln
Sicurezza € 1,2 Mln
Dotazioni € 0,3 Mln
Cultura € 0,1 Mln
Strade/opere
fognarie/rotatorie € 2,1 Mln

SIAMO A FINE MANDATO

Certamente non è per noi facile riassumere in poche righe 
l’esperienza politica ed amministrativa di un mandato che 
possiamo definire “a trazione differenziata”. Dopo un lungo 

periodo di crisi economico-finanziaria per le amministrazioni comunali, lo sblocco 
di fondi alla città di Parabiago fermi a Roma ha permesso la programmazione 
dell’avviamento e del completamento di molte attività ed opere. Ciò nonostante 
abbiamo potuto vedere come Amministrazione e Consiglio Comunale non sempre 
abbiano collaborato congiuntamente nella pianificazione e nella risoluzione 
delle problematiche. Bisogna sottolineare come la maggioranza abbia saputo 
rispondere positivamente ai provvedimenti sottoposti a valutazione: molte volte 
con spirito critico nelle situazioni di discordanza dall’organo esecutivo, altre 
volte invece, risulta evidente come le posizioni individuali abbiano esposto la 
maggioranza stessa ad evidenti difficoltà nei confronti dell’opinione pubblica. 
Questo mandato è stato inoltre caratterizzato da abbandoni forzati ed improvvisi 
dovuti o all’aggravarsi di condizioni di salute o a volontarie dimissioni che hanno 
prodotto instabilità all’interno della coalizione di maggioranza. Ma soprattutto 
ha inciso la conseguente difficoltà nel garantire il numero legale per i lavori del 
Consiglio Comunale e, ancor più grave anche se di minor visibilità, le assenze nelle 
commissioni consiliari (come denunciato recentemente dalla stessa Presidente del 
Consiglio) che hanno avuto come effetto collaterale una mancanza di accuratezza 
e di migliorie dei provvedimenti nella fase di stesura. 
Oggi, a fine mandato, rimangono aperte molte tematiche che meriterebbero 
una risposta immediata: una di queste è senza dubbio la revisione del Piano di 
Governo del Territorio, un documento oscuro ai più che però potrà, se approvato, 
indirizzare nuovi investimenti e ridefinire diversi ambiti della città.
Resta una questione sospesa e delicata: la situazione che concerne la struttura 
socio-sanitaria dedicata ai cittadini parabiaghesi della terza età. La sfida però non 
è solo quella di investire in questa struttura, ma è auspicabile aiutare anche coloro 
che sono impossibilitati a ricevere le adeguate cure assistenziali per mancanza di 
risorse economiche, al fine di evitare che l’isolamento economico diventi anche 
sociale. È dunque necessario che l’amministrazione Comunale si adoperi nel 
trovare soluzioni in sinergia con strutture pubbliche e private al fine di mettere le 
persone più deboli al centro del programma, mettendo dunque in atto opere ed 
attività non solo a scopo lucro-ricreativo, ma anche che siano in grado di sostenere 
concretamente le famiglie che si trovano in forte difficoltà economica, soprattutto 
quelle che hanno a loro carico parenti anziani. Forza Italia confida nelle proprie 
capacità per avviare e consolidare nell’alveo del Centro Destra, una maggioranza 
che sappia trovare persone attente alle problematiche aperte e sappia portare 
a termine gli impegni intrapresi all’atto della presentazione del programma 
elettorale. 

Gruppo consiliare di Forza Italia

Un saluto al dr.Franco Borghi
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RIGENERAZIONE URBANA CHE DIA VALORE

Il cuore pulsante della Nostra Città, o meglio, quello
che tale dovrebbe essere ha necessità di un serio re-
styling. Non tanto di una “remise en forme” di mera
facciata, bensì di essere ripensato, valorizzato e ri-

progettato per permettere a tutti i parabiaghesi di viverlo appieno, ai nostri com-
mercianti di avere una degna vetrina, a tutti noi di ritrovare il piacere di una
passeggiata in centro. Molte cittadine, anche piuttosto vicine, hanno avviato ormai
da tempo progetti che mirano alla valorizzazione e allo sviluppo dei centri storici
anche attraverso la pedonalizzazione, con annessa realizzazione delle infrastrutture
di supporto. La sfida della rigenerazione urbana è accrescere la qualità dell’am-
biente naturale e fisico, chiave determinante della qualità della vita e fattore deci-
sivo nell’attrarre attività economiche e imprenditoriali. Auspichiamo una
riqualificazione profonda, dove lo spazio pubblico sia la componente essenziale in
grado di offrire vantaggi per il benessere dei cittadini e di rendere il centro, più sa-
lubre, attrattivo e vitale; tutti obiettivi che saranno raggiungibili solo attraverso
un’attenta progettazione e gestione del verde, della percorribilità pedonale, cicla-
bile e automobilistica e degli spazi comuni. Il processo di riqualificazione affida
all’amministrazione locale un ruolo fondamentale, ci auguriamo per Parabiago che
l’amministrazione Cucchi sia all’altezza delle grandi aspettative dei parabiaghesi
che da decenni invocano un cambiamento del centro città. 
Il Centro sinistra ha sempre ritenuto indispensabile riqualificare e valorizzare il
centro storico, partendo dalle sue caratteristiche storico‐culturali, ma in particolare
dalle persone che lo vivono. Quelle sono il vero motore e la vera anima della Città.

Gruppi Consiliari PD e Noi Democratici Impegnati

RIPENSARE IL CENTRO STORICO

La riqualificazione edilizia ed architettonica del centro storico
rappresenta un obiettivo strategico prioritario, strettamente
correlato tanto all'obiettivo della riduzione del consumo di
suolo non urbanizzato, quanto a quello della vivacizzazione
economica del nucleo urbano" è uno dei temi principali so-

stenuti da Forza Italia nel Documento di indirizzo, approvato in Consiglio
Comunale relativo alla variante al Piano Governo del Territorio.
In concomitanza con la revisione del PGT, l'amministrazione ha ritenuto
opportuno avvalersi della collaborazione della Triennale di Milano, attra-
verso l'Urban Center, per raccogliere idee e proposte volte alla riqualifica-
zione del centro. L'Urban Center è un organismo che svolge attività di
comunicazione, partecipazione e ricerca sugli aspetti innovatori della città
e dei suoi processi di trasformazione, che ha il fine di rafforzare il legame
con il territorio e con la cittadinanza e che potrà fornire degli spunti di ri-
flessione importanti in merito alla rigenerazione urbana del centro. Questo
progetto si pone come obiettivo non solo la miglioria degli edifici pubblici
cittadini ad indirizzo culturale, ma anche di mettere in risalto la bellezza
urbanistica della città di Parabiago in tutte le sue declinazioni.
Pur avvalendosi dell’opera di supporto di una struttura esterna di alto pro-
filo tecnico come l’Urban Center per lo studio di riqualificazione del centro
città, l’amministrazione cittadina e in particolare il partito di Forza Italia,
sostenitore del progetto, si impegnano ad apportare le modifiche previste
dalla revisione del PGT nei tempi prestabiliti; cercando così di restare nel-
l’ottica "della semplificazione delle regole", una volontà da sempre espressa
da questa amministrazione, come riportato nel Documento di indirizzo.

Gruppo di Forza Italia

SANT’AMBROGIO DELLA VITTORIA

La rigenerazione del centro di Parabiago, non si può affrontare nel
poco spazio che ci è concesso da queste colonne, allora prendo un
angolo della nostra città per immaginare qualcosa di nuovo e bello.
E’ giusto immaginare una riqualificazione di una zona pensando
ad una ricaduta economica che non sia solo speculazione edilizia?

Possiamo pensare in maniera non convenzionale e immaginare qualcosa di nuovo
e magari a costo zero? La Lombardia ha censito più di un milione di pezzi d’arte
mobili e circa 25.000 immobili. Uno di questi 25.000 beni immobili è la Chiesa ed
ex monastero di Sant'Ambrogio della Vittoria, un’area di circa 7.000 mq. con im-
mobili pubblici di pregio, lasciati al degrado dagli attuali occupanti (Azienda Ospe-
daliera, ARPA…) tutte entità che fanno capo a Regione Lombardia. Possiamo allora
immaginare una cooperazione culturale con la Regione, affinché il suo patrimonio
artistico e immobiliare venga valorizzato attraverso fondi Europei, nazionali e re-
gionali nella sua area in fase di abbandono?
Quando AttivaMente, parla di marketing territoriale, si riferisce proprio a questo,
far sì che Parabiago sia il motore affinché Regione Lombardia, un imprenditore
della moda o non (vedi Fondazione Prada, Fondazione Lavazza, Fondazione Illy,
Fondazioni Bancarie….), insieme ad un Archistar o con il Politecnico di Milano,
prendano in mano questa area e la facciano diventare, non un polo museale ma un
impresa culturale che generi una nuova ricchezza per tutti Parabiaghesi e non. Fon-
dazioni che possano collaborare tra loro, creando un humus culturale che non può
fare altro che fare crescere la nostra città.
Una ragione in più per venire a vivere a Parabiago e attirare una nuova popola-
zione di giovani che facciano famiglia a Parabiago significa anche una rivalutazione
del nostro patrimonio immobiliare, del patrimonio immobiliare di tutti i Parabia-
ghesi. Creare bellezza per una ricchezza diffusa ad impatto ambientale zero.

Vittorio Ateri

LA NOSTRA GENTE ‘DICA LA SUA’

Mettere al centro del dibattito cittadino la riqualifica-
zione urbana del centro storico della città, ci trova alli-
neati su tutti i fronti, sia nelle modalità scelte
dall’Amministrazione comunale nel voler coinvolgere i

professionisti attraverso la Triennale di Milano e un concorso di idee
che verranno votate dalla comunità, sia per la proposta di rassegna
cinematografica che ha come primo obiettivo quello di far partecipare
la cittadinanza al confronto delle scelte urbane future. La rassegna ci-
nematografica, infatti, avrà il compito di mostrare, raccontare, ma
anche stimolare riflessioni in tema urbano imparando anche da do-
cumentari e film di settore, un progetto realizzato in collaborazione
con la Fondazione Cineteca Italiana. La Lega ha sempre creduto nelle
idee raccolte tra la gente e questo metodo per ripensare il centro sto-
rico di Parabiago ci sembra un percorso vincente, oltre che qualifi-
cante dal punto di vista culturale e professionale. La riqualificazione
urbana, secondo noi, dovrà tenere conto della storicità della nostra
città, delle sue peculiarità artigiane e commerciali, ma allo stesso
tempo dovrà rinnovarsi in viabilità e rilancio della vivibilità cittadina.
Siamo certi che questo percorso darà la spinta giusta al dibattito e alla
condivisione di idee e soluzioni.

Stefania Zerbini

PEDONALIZZARE PIAZZA MAGGIOLINI

Riqualificare il centro storico della nostra Città è il progetto
che accompagnerà l'amministrazione comunale in questo
2019 e qui vogliamo illustrare velocemente quali sono le idee
dei parabiaghesi che abbiamo raccolto negli anni di attività,

idee volte ad evitare che Parabiago diventi sempre più una città-dormitorio.
La pedonalizzazione dei centri storici ed urbani è un processo irreversibile
che va incontro al bisogno dei cittadini di riappropriarsi delle piazze come
luogo dell'incontro e di rinascita commerciale. Quindi proponiamo la chiu-
sura al traffico di Piazza Maggiolini, una piazza che torna ad essere il cuore
pulsante della città e diventa ufficialmente spazio pubblico di relazione in
cui le persone passeggiano liberamente, si incontrano, sostano e giocano.
La piazza arricchita dalla presenza della Chiesa, rivalorizzata con un ade-
guato sistema di illuminazione e di panchine, partecipa attivamente alla
bellezza urbana e contribuisce naturalmente ad accentuare il valore della
nostra identità. Inoltre è indispensabile migliorare il collegamento alla sta-
zione ferroviaria e dalle periferie al centro, sperimentando dei piccoli bus
elettrici e individuare delle zone adatte alla gestione di un bike sharing cit-
tadino con un parcheggio bici custodito in stazione. Desideriamo che le
azioni di riqualificazione producano integrazione tra disegno urbano, verde,
illuminazione, viabilità e socialità, anche ripensando al progetto degli orti
urbani, di un verde urbano che sia polmone vivente della città. 

Sarah Giampietro 

Mi chiamo Edoardo e la mia
storia comincia il 7 settem-
bre 2017 quando  con un
gruppo di circa 100 Ex-
change students, la maggior
parte   diretti  negli Stati
Uniti, ma qualcuno anche in
Sudafrica, e  in India, sono
partito da Roma per atter-
rare a Cincinnati nell’OHIO,
Stati Uniti.  Grazie ad una
borsa di studio, ho avuto, in-
fatti, la possibilità di trascor-
rere 1 anno in America come
exchange  student  con Inter-
cultura, un’Associazione no
profit che promuove e finan-
zia programmi scolastici in-
ternazionali per favorire il
dialogo interculturale. Ho
avuto la fortuna di essere
ospitato da una famiglia che
mi ha fatto sentire a casa: la

mia “nuova” famiglia ameri-
cana è composta da mamma
Jennifer, papà Tom, 2 sorelle
Esme e Phoebe e un bellis-
simo cane Labrador di nome
Tuula! L’ inizio è stato piutto-
sto difficile: l’essere lontano
dai miei genitori e dagli amici
italiani pesava molto,  le mie
sorelle americane all’inizio mi
consideravano come un in-
truso e la scuola che ho fre-
quentato,  la “Walnut High
School” (una delle migliori 50
scuole degli USA) era  abba-
stanza pesante, soprattutto
perché avendo scelto di stu-
diare anche latino, non è stato
così facile tradurre dal latino
in Americano. 
Devo dire che gli insegnanti
mi hanno aiutato a risolvere le
difficoltà che si presentavano
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soprattutto per la lingua. La
fatica l’ho trovata anche nello
smarrimento a scuola perché
la relazione con i compagni
americani non era così sem-
plice. Per fortuna ho trovato il
coraggio di attivarmi verso gli
altri invitando i compagni a
mangiare una pizza e buttan-
domi nelle attività sportive
della scuola. Il resto viene da
sé. Dopo due mesi ho davvero
iniziato a sentirmi “ameri-
cano”: il mio inglese miglio-
rava a vista d’occhio tant’è che
ormai avevo imparato anche
parecchie parole SLANG.
Grandissima soddisfazione,
quindi, quando una delle so-
relle mi fece i complimenti di-
cendomi che ormai potevo
considerarmi parte integrante
della famiglia. Ad oggi posso

Il 2019 sarà per l’Amministrazione comunale un anno di studio e di proposte per
ripensare e rigenerare il centro storico della città. Infatti, dopo aver coinvolto la
Triennale di Milano e l’Urban Center avviando un concorso di idee tra architetti
professionistiche presenteranno progetti di rigenerazione urbana del centro città
e dopo la promozione di una rassegna cinematografica a tema che stimoli il di-
battito all’interno della comunità parabiaghese, l’Amministrazione intende dare
voce alle forze politiche che rappresentano la cittadinanza in consiglio comunale.

Giuseppe Giannini, a cui è
intitolata una via, è quasi
sconosciuto nella città na-
tale. A duecento anni dalla
morte viene ricordato da
un medico parabiaghese,
Raffaele Baroffio, con il vo-
lume ”La sconosciuta hi-
storia di Giannini  medico
parabiaghese, coevo di
Maggiolini”, presentato  a
dicembre al locale Museo
Musazzi. Dopo la laurea in
medicina a Pavia, Giannini
esercitò la professione nel
borgo natale, conquistan-
dosi la stima di contadini e
nobili della zona e scri-
vendo articoli scientifici,
apprezzati dal chirurgo

Monteggia della Ca’ Granda
che lo volle a Milano, dove
divenne viceprimario, me-
dico personale della casa vi-
cereale di Eugenio
Beauharnais, primario del
Pio Istituto S. Corona. Intro-
dusse in Italia la vaccina-
zione antivaiolosa proposta
dall’inglese Jenner, dopo pe-
riodi di aggiornamento tra
Parigi, Bruxelles e Londra.
Fu antesignano della batte-
riologia e introdusse per
primo una terapia delle ma-
lattie infettive a base metal-
lica, anticipando di oltre un
secolo il premio Nobel del
1908 P.Ehrlich. Giannini morì
a soli 44 anni, dopo aver ri-

Giuseppe Giannini ricordato in un libro a duecento anni dalla morte

Quando oramai le pa-
role lasciano lo spazio
ai ricordi, ci permet-
tiamo di farci avanti
per esprimere anche il
nostro cordoglio per la
scomparsa del dr.
Franco Borghi.
In questi anni ogni di-
pendente ha avuto
modo di conoscere il
dottore in tutte le cari-

sollevato la fama dell’Ospe-
dale Maggiore, che alla sua
scomparsa ricominciò a de-
cadere. In questo saggio ro-
manzato vengono ipotizzati
incontri con il ben più noto
Maggiolini nel rispetto
della cronologia dei princi-
pali avvenimenti che li ri-
guardano: non risultano,
però, do-
cument i
che lo at-
testino. Il
libro è di-
sponibile
nelle li-
b r e r i e
d e l l a
zona.

dire che davvero è l’espe-
rienza migliore che uno
possa fare nella vita, che ti
cambia e tu non te ne ac-
corgi. La mia esperienza non
la posso ritenere ‘facile’ ad
oggi, ho avuto molti mo-
menti no, ma ringrazio quei
momenti ‘no’ per avermi
reso la persona che sono.
Nonostante il posto in cui ho
vissuto sia davvero fanta-
stico non riuscirei mai a dire
se sia meglio o peggio del-
l'Italia, è solo diverso ed è
per questo che il mondo è
un posto meraviglioso e
pieno di persone che con la
loro storia ti rendono colmi
di conoscenze che ti aprono
la mente e che ti cambiano la
vita per sempre!

Edoardo Mondellini

che rivestite
n e l l ’ a m m i n i -
strare il Comune
di Parabiago.
Un pensiero ci
accomuna: cia-
scuno di noi ha
potuto consta-
tare l’infinita de-
dizione con cui
Franco Borghi

ha svolto ogni incarico
fino all’ultimo.
Il suo ricordo rimarrà
sempre impresso nella
storia del ‘suo’ Co-
mune.
Questo le dovevamo
dottore.

I dipendenti del Comune
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PIANO DIRITTO STUDIO 2019-2020
L’Amministrazione cmunale investe più di un milione di euro 
nell’istruzione per una popolazione di 2.994 gli alunni frequen-
tanti le scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado 
di cui 339 stranieri.
Il Piano di Diritto allo Studio 2019/2020 raccoglie, di per sé, l’e-
sperienza di questi quattro anni amministrativi confermando gli 
investimenti didattici rivolti a percorsi educativi già avviati con i 
precedenti piani, in più è stato ulteriormente incrementato di no-
vità nell’offerta formativa. Il Piano di Diritto allo Studio approvato 
per l’anno scolastico in corso, ha in serbo, infatti, progetti impor-
tanti come: l’implementazione del progetto ambientale sul tema 
dell’acqua esteso a tutte le classi, ma soprattutto l’inserimento di 
un corso di inglese (ore supplementari) con insegnanti di madre 
lingua per tutti gli alunni delle scuole cittadine pubbiche a par-
tire dalla scuola materna alle scuole secondarie di primo grado. 
L’idea e il desiderio dell’Amministrazione comunale è quello di 
fornire alle giovani generazioni maggiori occasioni per imparare e 
utilizzare la lingua inglese in un’ottica di investimento per il futuro 
di tutti. Si segnalano, inoltre, altre due novità progettuali, la prima 
riguarda l’arte corporea e la capacità di sapersi esprimere con il 
proprio corpo attraverso la danza Hip-Hop; il secondo riguarda 
l’inserimento dell’educazione civica grazie alla collaborazione 
con la protezione civile e le forze dell’ordine del territorio che 
affronteranno, come già fatto nei precedenti anni, alcune temati-
che riguardanti la consapevolezza dell’uso del web, piuttosto che 
il saper affrontare le emergenze e prendere coscienza dei rischi am-
bientali. Il costo totale delle novità inserite, sfiora i 100.000 euro 
di investimenti pubblici.
Vengono confermati: l’incremento di spesa di 50.000,00 euro già av-
viato lo scorso anno per sostenere la fragilità e la disabilità di alcu-
ni studenti per una spesa totale di 456.000,00 euro di cui 26.000,00 
destinati al sostegno presso i centri estivi.



Le nuove frontiere: quali 
vantaggi per il territorio?ECONOMIA CIRCOLARE
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Il Comune di Parabiago, attraverso l’azione amministrativa, ha raggiunto obiettivi 
di economia circolare importanti. Si tratta di una pratica che quasi nessun ente 
locale ha adottato, si può tranquillamente affermare che la Città di Parabiago di-
venta un’esperienza pilota e un esempio di best practice in tema di sostenibilità 
e sviluppo della biodiversità. Strategico e fondamentale il lavoro svolto in questi 
anni dall’Ecomuseo del Paesaggio sia per l’innovazione in tema ambientale, ma 
anche per il processo di partecipazione che hanno facilitato il raggiungimento di 
importanti risultati. 
L’agricoltura non è la principale attività economica a Parabiago, ma le aree agricole 
sono una caratteristica molto importante del suo paesaggio e un legame tra uomo 
e natura. I patti di collaborazione sono lo strumento utilizzato dall’Ecomuseo per 
pianificare e attuare azioni, in attuazione del principio costituzionale della sussi-
diarietà. Nel 2015 l’Ecomuseo ha proposto e favorito la realizzazione, da parte della 
comunità locale, di un progetto sul tema dell’EXPO di Milano “Nutrire il pianeta, 
energia per la vita!”. Con l’aiuto di molti partner locali è stata attivata la filiera 
alimentare corta del Pane di Parabiago. Le pagnotte sono prodotte in panetterie 
locali con grano integrale prodotto a Parabiago, con pasta madre, acqua di Parabia-
go e sale. La farina di grano tenero di un’antica varietà chiamata “San Pastore” 
è macinata a pietra nell’ultimo mulino ad acqua della zona. 170 ettari di campi 

agricoli sono coltivati   con l’agricoltura conservativa, che interviene minimamente 
sul terreno, preserva la biodiversità e l’humus e fornisce colture di copertura dopo 
il raccolto. I campi sono fertilizzati dal compost prodotto in un’azienda agricola 
locale da rifiuti vegetali provenienti dai giardini pubblici e privati   di Parabiago. Il 
pane viene venduto dalle panetterie e viene servito nelle mense scolastiche. Que-
sto è stato il primo di molti prodotti con il marchio che certifica che il prodotto è 
realizzato a Parabiago. Nel 2016 l’ecomuseo e il Parco Mulini hanno promosso l’ac-
cordo di cooperazione per la cura e il miglioramento degli agro-ecosistemi lungo 
il fiume Olona e il canale Villoresi e la fornitura di prodotti locali e servizi eco-
sistemici. Questa iniziativa coinvolge un territorio più ampio. Nel quadro dell’ac-
cordo, i partner (aziende agricole riunite nel distretto agricolo della valle di Olona, 
Comuni, Parchi, Ecomuseo e associazioni) si impegnano a garantire che, attraverso 
le loro azioni, gli agro-ecosistemi tornino alle loro funzioni ecologiche, economiche 
e culturali. I risultati ottenuti possono essere letti in relazione ai cambiamenti che 
sono stati prodotti o innescati all’interno della comunità: cambiamenti nel modo di 
lavorare, cambiamenti culturali, in particolare legati alla dimensione relazionale e 
sociale, e, infine, cambiamenti atti ad aumentare la qualità del paesaggio, sia dal 
punto di vista culturale e percettivo, sia dal punto di vista della salute e della sicu-
rezza dell’ambiente. Come ricorda il Responsabile dell’Ecomuseo del Paesaggio di 
Parabiago: “Helder Camara, arcivescovo brasiliano, diceva che quando uno sogna è solo 
un sogno; quando molti sognano insieme, è l’inizio di una nuova realtà”.

Sfalci verde Privato
600 tonnellate/anno

Sfalci verde Pubblico
600 tonnellate/anno

Produzione di Compost
1100 tonnelate/anno

Fertilizzazione con Compost e
coltivazione con agricoltura

conservativa per 170 ettari/anno

Più biodiversità nel suolo

Meno
emissioni

di CO2
Cover Crops Meno Ambrosia

Altre coltivazione tra cui
Riso di Parabiago

De.C.O.
1280 Kg/anno

Grano Antico
San Pastore

5000 Kg/anno

Macinazione a pietra
nel mulino ad acqua

Bava di Abbiategrasso

Farina integrale
di Parabiago

De.C.O.Paniicazione artigianale con
lievito madre in 2 paniici 

Pane di Parabiago
De.C.O

Acqua di
Parabiago

De.C.O
Vendita al
dettaglio

in 3 paniici
di Parabiago

Pane De.C.O. nelle
mensa scolastiche una

volta a settimana

Progetti scolastici
di tutela e

coinvolgimento

Economia Circolare
a Parabiago

Tutela e Sviluppo del
Paesaggio

prenota subito
il tuo posto

prenota subito
il tuo posto

INGRESSO GRATUITO

a cura dell’Ufficio e dell’Assessorato alle Attività Culturali della Città di ParabiagoQD-2019

fino ad esaurimento posti

Quanto realizzato in questi anni di amministrazione, ci ha visti deter-
minati nel reperire risorse anche attraverso bandi europei, ministeriali e 
regionali, molti dei quali a fondo perso per gravare il meno possibile sulle 
risorse economiche comunali, che sono soldi di tutti noi. Lo sforzo fatto è 
stato tanto, ne siamo soddisfatti. Nella tabella che trovate sotto, abbiamo 
elencato le somme recuperate dalla partecipazione ai bandi e dal recupero 
degli avanzi di bilancio accantonati a Roma grazie allo sblocco del patto 

di stabilità. La lettura della tabella permette anche di conoscere, 
in macroaree, dove abbiamo investito queste cifre e cosa ci hanno 
permesso di realizzare. Ora ci attendono gli ultimi mesi al servizio 
della città per definire meglio i progetti avviati e quelli 
che guardano al futuro di Parabiago come la riquali-
ficazione del centro cittadino. 

AMMINISTRARE: UN SERVIZIO CIVILE COSTANTE PER LA CITTÀ


